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DIARIO PO LITIGO 
Setóbra ehé ì& eàiypBTsxìOlìè della 

ó̂ìrlsi% ì̂fciy opera intrapresa dai ruBai 
ilda meno ?erta dictuantoaì credflYa.i 

1 dispacci YÌen;ie8i al!'Òj5mt<?ne 
«^nitano W'csftt&ro ìfl qtiaato aauso. 
Siccome ^rò la Sarbia, oontlnaa ne-

^li armamenti od ingrossa 
sorgo il Quesito se la Turchia, jper 

, le^poDSuetudini e per àìriito inlar-
nazionale, sia Obbligata di stamana 
Inattiva «d iiidiff«r«ute contro un 
vicino che roinaccìa !e BUtì frontìe-
T«i, tento j^tt 8fi ^̂ ^̂ ^*^ vicino de-vo 
'alìa^geneMsità dalla Turchia 0;;,àl-
l'interpcsinione dell'Europa V aver 
^concluso Ulta paco a buone condìzioui 
dopo una guerra disafitrosa» e imòìi-
tre non era jìù in caBo di resìsterò 
;àir invasiòM. 

É un QUfMÙto eome un altro, che 
<fî oclamo.allA,>ooactenm noatra^e a' 
.qneUft del neatrì lettori, non alla 
coscienza trò|)po corrotta e pasilla-
lUlmo della diplomazìa mtà'^Qii 

la .guanto al]a Rumenla^ ormai, ij 
dado è gettato «d «asa p^aò il D'a-
^uVio. Chi dicedòpotunaconvenzio­
ne (militar* colla iRtiiaiài ohi par 
.«giro come ooBpo indipendente.^-Bo-, 
Vendo ccjnbattere rimilo atesep terra-'V 

' > • ; ' ? - | 

:sO; è indubitato ohe una conTénzio-
ji^ di qaalohe .genere ci doveva a«-
«er^f t^^norianao ^^tinàU terthìni^ 
^ stata conclusa» é^^a quale misura 
V eaerolio wsuneno sia sotto lo *di-j 

'l^&dóttzé d4ÌEò Stato Maggioro «Oe-
^'èerÀtì'tusao..,,^ '' ",'. " ,̂j j 

jÓh,diapacoio da Bukarest accertai 
«he il principe Carlo entrerà pura 
in campagna, ed avrà sotto i suol 
ordini} «n corpo rijjsso-pi^eao, i cai 
ò àèatìnàtò còma capo dì Stóto Mag-
gioirà il jjenorala rùtìso ;2atoff. È 

chiaro come il sole ohe In questo 
•jgorpo r elflmento rÉ^ltio. sul tiualft 
0} fa ^ochjajiiiao calcolo, «i troverà 
in iscarsiaaima minoranza. 
^ .̂J|l.primo frutto che la Humenla 
coglia dftHa presenta ponìlagrazionB 
^\ ̂  toneegtìensa uiî a gravd cfTcìiia 
al '«tto amor proprio. Capperi l 11 
Sovra&o dì un paese» che trovandosi 
in guflrrii col vicitJo, invecA cho 
[meUetni aìhJeèU della propria arv 
ipata e contarti m\ suo valore^ ^TQU^ 
de il comando di 'Soldati stranieri^ 
ha i^atche còsa di còri anomiale,' 
dl4di^ ujnUiaivte'^T 11 rumeni^ c^e 
aou sappiamo comti IQ sopportino iia 
pace. Nel pr;u«i{»,e. Carlo ai,6pi@^; 
;non ò ffasgue immeno che scorre 
nelle sua vene, «w MPgafl teatOTO, 
che-ai ocmfonde simpaticamente ool 
sangue moscovita» 

' • La Gre"5Ì«,''8tando sempre ai ,di-
apacoi da yien&t̂ ^ g^rotesta della; fma 
innocenia nei ntovìmenti della 'Te«7 
«aglla, « Qi?ro> continua aaaìcnrazionì 
dèlie B^e-tt^ndonae pacifiche. 

SarA veri eaimo ; f&k i fotti contrae 
stanò anche- dà queat& parte colle 
pi^role^ sì amano yólontarj. aij4^i^| 
tiano al 4i là dei éocfini, a! eooitano 
«on proclami le provìncia alla vì^ 
volta, « contro l Ìsi^i*iaon vi «OBO 
proteste «he tangano. '.'I 

La .fiàiiigi t?(evpWoV(risln»ccìa^^ 
ogni parte l i ^tvrpe d^UpainanirOEMi 
^umti-WjiQir.toVutl* rsapingare la 
''ggraasio^e o alinan»;^ rad^r^oolJa 
spada aHa^aano.. • ''••-' o : ^ 

I moscóviiì Se .tia accorgono. ^̂  '• 

èàbbantatira chiara. SuWymMiVtion l 4« t̂o, in. feriti, alle battaglio di Chi- 1 
eaaendo, riuscito, malgrado !a sua I p^»-ilgen6r»Ìfl3)"go«'ir°'*'«aalbe 
perajatenra e il valOra do))o «aa trnppe 
ad impadronirai a -^ly^ forza del 
passo, ai è deciso a «iràritf e ad Ot̂ -
tenero coi mezzi ordinari di e»pu-
gnaxiona ciò che non ha potuto otte-
nera con un attacco dire'tttj. La snar-
«ià dalla anai sial^trà au, Oabr^v^. 
completa quoato coniieltp, e forèa 
non tarderemo A'B&pdraidha i masi 
nella loro critica poaizioue» o hanno 
dQ^ato aprir»ij, un yarco.>^!ape]rata': 
mente, o ai aono arraai adiscraziopt^.i 

li'accBnlmanto della lotta t\k atra-! 
ordinario: i particcflari deecrìtti nel 
dF p̂aCclb u69cjale di Sul^mati Sièt* 
tono raccapriccio;, i r coraggio indo* 
mabiladì tina parte e deU'aitra rendei 
ancora più sanaibile l'orrore di tanti 
B8.griflxidfgiii(|i'«na causa -ban più: 
sante, che non-àia quella della con-

.quista, cheniha No^RO' glv ê ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
dello'Czar. Perjj.torchi la cfiuaa è. 
sautìàsima: essi dKeo^ono'CÒntrQyoi 
iìiVftàore U loro 1;errìtorio, le loro 
donne, la loro oaae, l loro %U. i 

M dare una idea delle perdite ruase^ 
Hpeoiahnénte in «fficialiv riportiamo 
dei dati, non -dalle relazioni turche, 
ma da documénti di fonte russa, ita 
i quaU é aignificantiaaimo il seguente: 

LETTEBE D'US TURCOFILO 
f-tf^-w 

J. -

^'liSmPfeciG lUFFlCtAliE toJSSO 

Aiijyrr 

loie aerjà 
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rra 
'•% Se^»cas*''ii))gannitiniel« .posizione 

I dai benìgeranti al.piuso id4'̂ cl̂ iplca 

del GIORNALE ni PAnOVA [ 

^ ^ - T T - ^ ' 

1 misfatto !Ì'Ordirai 
^ ^ i- - > V 

?• ' KOMANZO 
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EMILIO GABOKUU p o 
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Trémorei sohermiveai del suo ffioglìo ' 
e cercala di calmare le clamoposè # 
mostrawotii ' di Foncy ,̂ respingendoli 
con doìcezss, oU»:om9do liìsguBtatp (jli-
vedersi fallo bersagliò della curiòaità 
general?,_,.^;,.^^„„,. , ,''.[-'•: _' ' • " 

i^: AD'dlàmq, yiénil'proruppe al fine; 
EÙoro con cartaWmpa'z'lénVa. ^̂ .̂  . ] • 
M.eosX difilo coiidusse'viasperando 

di siuggire a quella irgenua ,.e4;ìm; 
prudente curiosità tiegli oxoai, pei quali 
ogni èosa; serve di diatrsaione. Ŵ  lo. 
teQfft ipvflm». PPJcfc^sebbene a'dìstón̂ W^ 
gli si tenDe dietro fino dentro l'albergo, 

Coel furono aconceriate le previaionì 
di Sauvrsfy. V entrala tfoppa irlonfele 
di Ĵ nny produsae «na grande senaa-
7ion0. Inseguito ad ìnfonn'azioni aesunie, 
«i seppe ben presto che quel, signore 
che andava alla stazione ad aspettare 
•ielle sìgioTe cotaclo ebcentricbe, ejr? 
un jmìco intimo del proprietario di Val 

f e u i l l n , ' " ' - ' ••__'• ' •• '-;; ^ ' [ • 

Nfi, Ettore pè Fancy alloVa Vimma 
^luavano dì tornire argomento a m dì 
iuvio di chiacchiere, e ud inlermioa^ili 
pettegQieiri. 

^i-i9ii«tl ìattttfaHa 4*1 tratelU Trav»* 

Eaai facevano aUegrar.oente colazione 
aella pfii ìtella starna della BellùJmage, 
yasto locale decenteraenle arredato, con 
due tétti e unà-aftla''fiDé6t!'apr(iBpicìénie 
anUa pi^Ka., '[''••' •/^ ; , ; 
'-ìTĵ î iiorel per spiagare la aoa riso?' 
roziorie, aveva Meato un romènzelto 
î febaetanza prqbafo'ìVè,-nel quale wirap 
preeeola'va uj)U pattfl «roica, opp^ l̂u 
niesima a raddoppiare 1* ammìrazloiie 
)Ha|IiiSS?^w^a(noTata. v̂ . ;,,,,^o ^ ' 
,; /A sm;'̂ oUe,.p5ifis FffJiry faceva .per 
ravveolre dei progelìi,;? dire ìVvetio 

.xagìooevoHssimi. ; • '•, • ' ^ < '.- : 
Risoluta •& serbarsi sèrapre fedeìfl al 

suo suore rovinato, *e8a;flvey«f iM(i 
4enziona di ttendere il suo «obiliOv di 
lasciare U suo appartamento da 6CKÌ0 
•fronfebi e col denaro ricavatoi dedicare 
•aduticommereio onesto. •' _ ; 
'•(E propino al caso aiiO aveva î iirovaio 
'una' (felfe sue antiche'amiiche, abilissima 
modìatà, la t̂iaìo non chiedeva di me 
glio che di aBBociarsi qualche compagna 
provveciuta di rtiézzC; pstlt̂ î :̂ chs fo8 
aero d'un bel negozio, coi, denari., del 

I 
frelsgfiainma di S, A. lì Mons, il 
! Granduca conmndantB in capo 

dell'a^maia del s%tid^ ^,, \, 
•/I'^ •iGo'TDy'StoUdÌèHcl3(ÌS> agosto i 

;•' . 8. oro, 1̂0 m,. dieserà. [ 
«)Laquìiìta giornata del combatti­

mento del GoUe 4i<Sch^ska f̂ ctnaincìò 
oggi alle ortì 8-^1 noattinot ift lotta 
continua oon un, accanimento inaor 

• d i t o . ' ' ) ;• ; - .dn i . , . . : . . •,,-. ;: f 
,i (SJO •nostre truppa» restano ̂ irremo-
.vibili;; parecchi attacchi formidabili 
%P.m^«'.#amento,^f espìnti, j ; 

,31 generale Dorvjìn^^y, cha ha di-
Tetto la difésa, del colle di 'Ohìfka 
nei teeipr.imijglórnl d^lat lot^»-cadde 

,oggì da eroe. , ^Ì^I^J. ; 
'iFine..aiflrì ^era noi *bbijimo^orr 

una gamba attraveraaU da una palla ; 
il colonnello Prìncipe Viazemsky» 
aiutante dì campo di S. M. l'Impo-
ratore ; il luogotenente colonnello 
Kerkówitfih e Jl capitano MaJt^w, 
di Stato Maggioie; il luogotenente 
colonnello Kondiako-w a l 'a l iare 
Touro-w, del 16" battaglione caccia­
tori: il capitano I^eppanstroem, il 
capitano in saconda Kùndratscky ; il 
iuoffotenente Coronellì e l'alfiere iva-
tiankò dèMS** reggitóen^ò'tóiafèri:[ 
i capuani, Tcherwìnaky» il capitsiio; 
BiélloussowJI lùó^Oienehta cólonuallo 
Sch-wabjiì maggiore Molostow, i te­
nenti BenissòV e Kikìne, e l'àlfitìre; 
'Konkio!c-\v ; il luogotenente Halian-
tkyai il sottotenènte Tcbertkow' ̂ é\\ 
reggimento d'Orel.» • , l- ; ; 

Secondo un dispafccio da Londra' 
una grande battaglia sarebbe comìn-, 
ciatà il giorno 30: Mthemèd Atl a-; 
vrtbbe attaccato i russi in tra punti,, 
ohe dal dispaccio non sono t̂erd da' 
fluiti. Dicevaai che la battaglia pen-
deaie in favore -dei turchi. '•'" • | 

Dall'Asia è confermato cha i russi 
8i ritirano vergò Altxandropoli, Po 
chi giorni aiicota, e la campagna dì 
Armenia «ara chìnao, cBaendo l'in-: 
Ytìrno molto [precoce in quella rei 
gione. 

- c . - - ^ - 1 

, P, fif. Dispacci; coifòqrdì d | Londra, 
da,CQat?ntìnopoli,,da,p6rigi, da .Vien? 
&a confermano là battaglia dal 30 
vinta' da Mebeiaét AH, e in aegititó 
alla Quatto ì lUBRì hai^o jperciuiò la 
line? "dal. L^W''• .,.,,.^' ,' :""'"'" ./,"ci 

lin altro: dispaooio, annunzia chó 
G^man pascià battè i ruaai^a Peli' 
scat all'eatdi Plevna. •; '- j 
' •^aleymàfì'tdnde nello ntesElo tempo 
a girare per Ga^rova ì russi, ohà 
,p6fciò a'» troiano in una ppaizioné 
; assai crìtica. 

V •-
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(Dal Corriere della sera di Milano) 

IL NUOVO CoDicBi BULGARO 

Milano 2Q agosto \»11. 
Caro fllgnor TotellU j . = .̂  

Siamo in Buìgaria 6 bisogna statci 
aucora por oggi. ^ ^̂  

Non è veramente il più bel paese 
dei mondo per farvi aoggìorno; DO: 
tanto piii dopo le carezze bulgare, 
le riforme turche e le fil^utropie 
TUBSQ, ^ ' '-^ ' ' . 

Tant'à: Qi vuol pazienza; un pic*̂  
colo eacrìflcio, e etUmoci aocor oggK 
amico Tdral». , " 
M 'I bulgaritv<^olla puntadaUoro,^à-i 
tagan hB-nno Bcrìiio uh trattato tatto' 
nuovo di diritto .delle, genti» ,g!oiejlo: 
di progreaao, e che ben presto ve­
dremo pubblicato, con xorrezicni; 
aggiunte, note e comménti dello czar 
Alesaandro, imperatore di tutte h^ 
Rusaiel. _^/'" \ , -^ .' '^ '" ,̂  

'Hanno ìeoHìo^ ed ih pa^à, aouo 
riusciti per benino, di distruggere 
tutta la razza dei lord antichi con<j 
quiatatori. 
.Con qual -diritto ? . ^ . / ,_̂  j 

Colnuovcdiriltp hutgorov.riyedutp 
dall'imperatore Alessandro. 
; Cosa avrebbe detto V Europa, anzi 
il mondo tutto, se noi italiani* neU$ 
nostre lotte p^r riudieendonza contro 

Austria, avessimo mcommciato a 
maasfllCrarG tu|.tU pa^iSci privati cit*-
tadini a\jstriac!, che ai trovavano in 
Italia ì Se avessimo devastati 1 loro 
Jio f̂ern ihcendìatè^^iriorb:^case, con-
fiacfiti \ lorp beni, profanate le loro 
ddtìhé/5Vèntra(ì i loro bambini f ^ ^ 

Noi ci siamo battuti q. Milano, a 
Vìcpnza, VenezÌBVa.Palestro e San 
Martino; a.Cti«tQza è Lisa»*, ci sia-
,nio, battuti ed anche fummo piìi voUk 
fftmosai^ante, b t̂ĵ Uti,. con aggiunta 
ed'appendici di bastonature, di for­
che, di fucilazioni ed ergastoli,, ed 
altri, stratagemmi di guerra, che non 
incUay^np proppìq, per, nulla alla 
moderazione degli animi. 

• " £ 
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IVtìha e l'abilità riell'altrg, i loro affdrl 
sarebbero andati ft; gonfie, yela.: : P ! 

3emy pariava con convipzione, esau 
retido il «10 repèticrio di ' termì»V lei 
cniof; ed Ettore rldèw.^ '•''•• - •[ ] 
' Quei progetti bóttegai'giìsembrayaM, 
cóteàsimi: (iiltovj.4 Bon poieOTMa,, 
iaèré' inaensibìle.a quentâ  abnegazione 
di una donta giovane e bella pbè ai 
adattava a lavorare per farglt piacere. 
, ,SgrazÌatBménte bisognayà separarci, 
' Pahoy èra venuta a Corheil cojl'^-
ìeitzìoiip à'i passarvi 'uria letllipàDa: mi 
\\ iibnis le diobiarò che ciò era asao-
lutómente ìmpogaìbile, Ella pisnse mono 
sulle prime, ma fini per consolarsi al* 
IMdea di ritornare il martedì sticceasivo. 

u 

^ --- .Addio dunque, ripeteva.iJenry, nb^-' 
bracoiendp fEttora, a rivedaroi; pensa 
a me., •: \, ,. j .. . :, ;,s-n • l ' 
,.ffi sorridendo, eoi) no [gesto vivace, 

soggiunse^*'-• • •• - , • ;•• -.̂  «f.f;..' \ 

r— pprò, dovrei.aver n'Oli» >4'esaere, 
inquieta sol tuo conto, pòlchò in ferrò-] 
via* ho> udito alcuni sìgnorî '̂  (••onosoenti 
dell'amico lt»>, 1 quali afstcufsvano cbe 
àua'mHgiìQ èforee la più beli» dannai 
ài FraaciaJtì vero? . , , ' 'o'̂ i J 1 

— In fede mia non lo 001 ^i 801̂ 0 
dìmertìéào dì g^ardarìa. '•'̂ '"̂  ^ i 

Ettore non mentiva. Senza mcstrarlp. 
irovay^si ancora sotto'l'impèro iJtl mio 
fiufcidio >»an<;â o: égli aùbiVa qitelIas(À-
£ie dì stordimento cbé tien diètro alia 
grandi ĵ cosse morall'comé'alìe flsìcbey 
e che ìmpedìBCe ̂  ai^?iyismente di fô -

M? quell̂ ^parale;;, «la più bella donna 
di é'r&ncia * idestarono ia sua attenzione, 
e la flessa sera potò riparare î lia prp. 
pria dimenticanza. Quando rientrò a 
y&yfe,uil5i:|̂  '̂tmÌc04BÙo non er? ancora 
ritornalo, 0 la signora di Sauvresy staya 
sóla nel flotto jnienla alla letiura. ; 

§€dq^; di faccia a lei, iwa un ^ ' dì 
fl''P«,<^i^^Ìor;4poteva osperVit̂ ln a 8^0 
i>G\Y tgìo,:me,mre pronMncìay|,quaIe(ie 
frase ìnaigniBeaoie. ;. - j 
y^rM ^m,MimM im^pre îone fu .?favo 
revoìe a Berta. Egli trovava che la sua 
bellezza era troppo oOmpleta. Cercava 
ÌD lei delie Imfiei'fezIoDi e non trovali-
dóbe, eg(t qu^is éì spaventava di qiìel 
bel volto immobile, dj'qiiegli óctìhi li»v-
pldiépimii irijtii baleno fscéva î'tflel,to 
della pantó'^d'una spitd». Forge ÌÌ̂ SMO 
Istinto Eolò'̂ é'rVqaello che. a luì, uonjio 
debole, irresoluto» faceva temere ut)a 
natura energica, rUolula, d'una irapla. 
cabila audacia, 

n ' ^ r I H 

A poco a po^, ^6r6 egli, ai abituo a 
pasanra con Beri'a la ore del pomerig­
gio; ojeptre Sauyi'esy '̂ attèndeva labdj 
rìpanmente alla liquidazione delle sue 
BOSlanze. ; , ,, 
.̂  -EW r̂e.si ,era,8W(^(ft;del piape^e che 
.,provavaÌa^ ignoro Ssuvresy neU'udlrlo 
discórrere e quindi la giudicava una 
donna eaìinantemenie superiora al di 
tei marito. ^•.\ - . # ^ ^ 
'•?tì tetìlià'T èjiorel ilotìTàveva ppiritò, 

ma cpnpscendo una in&atti|i di aoeJdo t̂i 
bizeptrij e di piccanti avvpntire e sa 
pepfiòle raccónVar eoo ^àrbo, Berta lo 
ascoltava as.̂ orta in una specie d'estasi 
soavissima: mma gfiascinsta, avrebbe 
pp!.fflt«JpprePl9rio spassionatamente, ma 
ormai aveva perduto iJ ano libero ar­
bitrio. - ••••' ••'̂  • ..- " i 
;:, Intanto passavano 1, glornii lésetìi-
mane, i nie,̂ i, e il conte non sì eoup-
I ava'ft̂ '-Valfeulllu conio avrebbesi potuto 

Con tutto ciò noi non abbiamo torto 
un capello & neasun cittadino austria­
co, e non ci aiamo mai dcgc^ti di 
risponderà con'irapprepàglif» a certo 
sevizio croate.. - , . ' , 
M^Perchà ciò?' .. a - :: 

Perchè eravamo utf popolo degno 
d'esser libero,* o>ra .nostra impresa 
fa coronata ìio» solamente dal suc-
c^sacf ma dal plauso di tutto il mon­
do .civile; .,... . „ . , ; , . . , . 

La storia dirà che gli italiani fu-
roĵ o sempre migliori dei loro nemici. 

Con tutto oiò il paragone ancora, 
non regge. ., :. .. . 
3i In Itaiia ftyayamo.pcchisaimi cìt-
tadi-ni austriaci, pjtrei i'.eawQìtoae 
qualche funzionario, a, questi et- bi-
liti da pcchiaaicoo tempo,;, insoUima 
erano rimaati straniori. 

Non cosi nella'penisola doÌ Balcani. 
^ Nt'llfl Bcania, Br2fgovin*i^,Ba'gft-
ria; inane nella Rmieb'aii aoaiQ la 
chiamano i turpjhi, gli oeraanli vi 
posero stanza iÒ grandisaimo numero 
fino da quasi tre aacoli. . ' -. 

! Orbene, se col (Jjriito daIM,f,^ii|ù 

%i, sl'hi'àifitto di esser oittiliì.^o 
.^l#,Fe^e,,qnBn^dp ,?i \é nati s&l 
étìolo del paese «te^ao '; quanto mag­
gior diritto non avranno gli osm'anli, 
ohe da 20 g^nerMieni hanno ipHu-
meìiajètpmbaiaì i o ro ,pa^ i ; , , , 

,lHpn ^̂ i tratta già di un'acoozzagìia 
,dV soldati, ?pft̂ ,di un milione e, p^ù 
d( (jlttadini oamanlì che ocoupatono 

lRS»i.tMI. fecero una nuova patria : 

antichi e ai 'ftceró.bOBÙi&ei, eraego-

tranne nella ragion? ,,, 
Te*; uà bulgaro mueauìmano eàjia 

bulgaro cristiano con e'è altra dlCÈe-
renzB, che l'uno v^ in chiesa col suo 
popp a, inaaticàr Ikirie 'e ^hlàscicire 
paternostri; l'altro va alla moschea 
col 8U0 déHìis od il suo mifiis a 
f"Je' 'e: ^eli laAlah, la Alah;sidi 

^Dal resto sono gU stGEsi -, gli stasai 
nei vizi e nelle virtù, nelle glorie a 
nelle infamie: sono bulgari. 

non 
tussn 

' _- ^ 

" ^ 

mana, ed il auo amore per Ettore, art-
zich^ diBiinuire, seirbrava auiutniare' 
. ! suoi sflfdrì.però volgevano alla peg-' 
gio : aveva comperato il n^gogio a troppo 
caro prezzo e la sua socia, in capo a un 
Tifie8e,sSB,'l'era svignata con (remlfa fran 
clii : siccome poi non a-vevii cognizione 
alcuna in fatto di commertio, tutti la 
rub/jvano a man salva., 

Jenny non' parlava dei suoi dispìoceirì. 
coB Éitlbré, ma faceva conto dì cbìeder 
gU îjiuto, EM n meno ch'egli; poteaàâ  
'(are dopo l' immf.nso sacricelo.coi s'era 
rassegnata per lui. 

Sul principio i frequentatori dì Vql" 
feuiìlu sì meravigliarono tio poco dell^ 

.ptrid^ dell'ammalato che vuol salvare 
Nelle situazioni disperale egli non am­
metteva transazioni di sorta. 

La tua barca va a picco, *t|l, &• 
veva detto ad Ettore,^omiiióiamo a get­
tare fri'mare il supeiiflùò Ve passato, 
noti'se de parli più còma 'hon 'avèsae 
mai esistito. Combinate le fj'ccehdé;̂  li­
quidati ogni cosa, vedremo..' I' 
..E,di questa ltqutdar.ìone,^a ancor 
più laboriosa dall'ave?^Ettore abbruciata 
•tolte le'sue carte;iS '̂uvre^y sì qccupàva 
cori l^fancabilé''iéltiì^tàr'' " 
.̂ Per vkomms^J}.^GQine, èopo <ìi a* 
venò pigliato in'avversione, iìni et-i de­
testarlo cprdialmsntV La costante teli­

la èóntinua preàenza à'uno sfaccendato;;,ciA dj;Saijyresy.,fócevaJasua disaera. 
}•- qaai>faiI^coatedr'Tiéra?rel, ma poi gone.vun solo penàìero,maideiestabile 
i vi si abituarono. ' "• •' . i%fti\Ripi.r>. ir. f*Ano«io«- «v«„n*..-. 

/ngensibilmehte egli sdrucciolava su 
quel declìvio di benessere materiale, cha 
mena diritto aU'abbrutimentp., .̂  

"ÀiJà sua febbrile concitazione dei pri 
riil giorni era succeduto una specie di 
torpore flsico" e morale, st^yro^daspia-
cevoi) gensEzìoDi ancorché non piccan|̂ i. 
.Mangiava e beveva mollo, è dormiva 
dodipi ore ài, glorilo,, " ,, . "" ^ 

Nel rimanpRle dalia giornftta,:quanìio 
non aMntratteneva.coo Berta, passeg' 
già va nel pa^po, montava a oavallo e 
talvolta persino dédìcavasi alla pesdâ  

Le sua î ìù 4*116 giordale erano' quelle 
che trascorreva a Corbsil in copipagnìa 
di miss Fanpy, colla quale»;bìsiiccian-
dosi df sovente, trovava modo di rivi-
vere nel passato,ìa quel passato del suo 
Parigi ob' era pur sempre la sua delizia. 

Jenny veniva esaltamente ogni aelli-

.^(iore èra riuèèitò a cò'mpppsì uria, 
flsonomia malinconica, quale si conve* 
niva a persona colpita dii inaudite ave;!-
tute e per la quale la vita non ha pììi 
speranza: così si era reao interessante 
e tutti si lodavano della incantevole 
aampliojià de'jst»! • modi.: . :, l' ' ' . 
, Pelò tiuand'era solo, ad intervalli, 
lasclRvasl iraaporlare td eccessi di co!-
Iflrd violenti ed inaìeme puerili quando 
osiìnavàsi nel confronto del presente 
dol passato.' '• - • •< <v- .\.rv > 

Qaeììs iMÒnoioDfe'esisterî à diveniva 
gli spesso inlallerabile, s' annomv» mor. 
talmente diituito;è di tutti:, Ipa dove 
fq^glre ? Noti aveva àlóua'deBiderio di 

"riiornare rParigi, e d'altra parte che 
cosa vi avrebbe fatto? U suo palazzo 
pn stfltp vecduto l'duij.amico nego-
ŝì&nte di coraiiù ,̂ ISw, aveva . «Uro Jle-c 
hàro che quello prestatogli da Sauvresy. 

E questo Sauvresy era per Ettore un 
amico terribile, Implacabile, in0es3ibtle 
come il chirurgo che non si cur,'j de^e 

penaier̂ p, io ooosolavji alquanto. 
.-••iLa-felicità di Sauvre&y, egli di-

,ceva,;deriva specialmentada dà ch'egij 
è un imbecille. Crede ohe sua moglie 
aia innamorata di lui, ed invece non lo 

•può sufTrire'l • • •• -''f^'"^^- • • ;ì 
,: i!^ei^.MM^^f#8ìonta .tt Junta di 
lasciar scorger^, ad,pittore, la aua av­
versione pel maritOf / . 1 

j?JĴ  non atudiava più ;Ì! moti del pro­
prio cuore:, amava Tiénorel e ooo/es-
aavelo ;a aè slesàa. ̂ AiTgii# oochì'qfiel. 
l'uon^o retdizsiava l'Ideaìe-de'suoi alno-
rosi delirif. '•: '•'>'• •'•̂ •̂  ' ' ' 
' Ma nén^tìpo^sita corrucciayf î dì 
non scorgere'ìn lni(jì|;t)nàJDton|y d'a­
móre a suo riguardp. l)unque ^ ia Fua 
bei!ez;5J(̂ |pn e?a ppicosi, irresiaiitiiie, 
cpiDe Io siandava ripetendo. Trésìofel 
p^r essin' èra un uotóo galante ma 
nulla più. ! ' \, ' 

S'egli mi amasse, pensava Berî t 
con dispetto, ardito com' è coUe donne, 
non curante di tutto 0 di tutti, m« lo 
direbbe. 

Contìnua 
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I -
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iMilf̂ ^nfmwffWWni m 
- ^ ^ ^ ^ ^ 1 - . - " - * * ! • _ ^ 1 ^MM , ^ m 

Suoseago in Uumenia quello cha 
fieUaTooohla europa saecasse in tom-
]po antijjQi^e^Jn^uttQ opleijje, dopo 
il raedio-eVo;^ • . , 

Popoli intarl di. conquistatori oba 
posero ̂ stanza nel paeaa conquistato 
•vi si fus'iro, Gonfuier<^ amalgama­
rono e oatituironó tìf titttO^ ch,e 
forma un nuovo pojolb, consfirvandò 
la sola dlffarenza W Ì a Vel'>gÌone. 

Tutto Vimp9ro4|ldo|t|nÌRO^è co 
poato di una maasa^i ^perfa^afoi^ 

la un villaggio oànaorano pièittcai 
manta uniti il muèàuTij^ao o I^Sudtt; 
noU'àltro il braid^Ho Q\}Ì fla%^.:il 
parai ed il marvkri, il manaraua ed­
ili koia; il crifttiano e ì'tbreo ; il por-
toghostì a V inglea». 

Sono tutti indoataBl. 
Ebbene, quel popoli — ohe non 

hanno il-bstteiiiflflito di posaodare 
un diritto bulgaro — nella, terribili 
e laoghiaaìmo lotto, dia desolarono 
la penisola del Gange, si eonp mai 

v'i^liognati di scacciama viconda, spfis-
sassarsi, distruggersi, massacrarsi? 

••• Mai no. • r-̂ -̂  ' 
E gli ebrei sparai dappertutto il 

mondo, pur conservando relgloue, 
lingua, perfino costumi a tradizioni 
del popolo d'Isrartlfl, non si som essi 
fatti ftauocai,. tedaschi,. italiani ? . 
' Percorreta la Palestìnat la Giudea, 
trovopetfl ancora a OeruBaìemrao* a 
Giaffa, Gazza, Ramle, Nazaret, El^ 
Knrera, B.tìahera, dap^iertUtto, tìei 
tipi; eh? dico?^ dei ritratti identici 
.dai nostri Coen, del nostri Levi, dèi 
noitPi Luzzatti e dei nostri Morpurgò.^ 

Mai noatri' Osen, i n'catr! tevì,ì. 
Hi atti Luzztitti e i nostri Morpurgo 
-»yn pono più. orientali, gono citta-, 
dìnl Italiani, aiedonp. e co ne glo 
riamo, con nol'al grande baacliatto 
della nostra civiltà. . \ ,v 

Ma i'bulgari cristicini, non la^ 
spengano co&l: col Itìro"'ntibvo 'treCt-; 
t*to di diritto pubblico domandano'; 

i^tò IfUlffaH mussulmani : 
— «Dova àbno l vostri titoli di 

proprieià? ' '•' ^ : 
^ ^ — « Dote sono 1 y^ostrì titoli di 
ittazionaUtà? 
>. ~- . Voi siete 1 figU'déi nostri o6ii-
quistatorl ! »' ! ' ' ' • 

Bulla teoria, nuòva dì pianta; d&-
gna di 'boler i protetti dai russi l ' 

'̂  Startramo frascliì, noi italiani, ae, 
' ptìr'mostrar 'd'éBsarló. dóvéès'tóò'ti-' 
T&v fuori i nostri, titoli di proprietà 

-'*>̂  di: nazionalità',. 

J. -

\ . 

tutti gli hasci hosuh Ideila' stampa 
mlnìsterìala, a cinquanta miglia d'in-
torao. • 

Traccia di poi la scena con certata 
fra Daprotìs egli interruttori. E molto 
lunga e non ne riferiremo ohe un 
breve «aggio. 

:.mpMi&. m abbiamo f a t t | b(§-
càrotta t^rca, Oea'.a commuta, §m 
U, ^ome%e, ^ •' 1 ^ 

a^mto. Li.a|i ganze pas^arMtCtr 
pè. B l 'amonìa del ^ s i n l l t ò non 
fi^'èbo Ulta armonia'tempeatóaa a 
guisa iém ainfélnlé di Wagner. 

«Il raii^istro par gli oatori ci ha 
compromesfli. Quello dall'interno ci 
ha creati imbarezsi inopportuni par 
la sua troppa foga di fare, di fura 
a suo modo, di farà solo. Quello dalla 

iu4isi», sia lasciato alla giustizia 
Io tthe lo ilagtììla.dU ciuielì malat­

tie; pérebè.Jba pensato molto, a^ìto 
nulla, Aì^iia^o. malgrfdo!<j;Ò, f*tto 
î na gv,iji'de riformi per gìl\ sforzi 
congant'i del jnmstro dei lavori 
pubblici od ì miei: abbiamfi proWe* 
duto alia siatemazione dèlie reti fjr-
roviarìe.... 

Ercole. È cangialo il colore dai 
francobolìi! ; '. ' , ' -

— «Questo cangiamento ora di­
venuto indiapetìaabila-.. 

Bertani. Par dar a mangiare ai 
provveditori diesili... -

— « Par la contraffazione in gran­
de scala che fabbricata sa n'ora dal 
falsari. Abbiamo accomodato un trat 
tato di commercio colla Francia... 

Plehnno. Cha ci ritorna al proto' 
Kionismo, • caro ai consorti: che im­
pone "dodici milioni di tassa di piti 
fluì jprOdotti immas'i... 

— « Cui la Francia paga. * 
Bertani. Ed i consumatori ultimi, 

OBBia no', paghiamo inflie. 
— «Abbiamo migliorata la con­

dizione degli impiegati... 
' J^rcoi^.. BMs^'imo( (Voai: Bìtenzìoiy 
.., hertafti. Malissimo, perchè sono 
aiate migliorate lo condixiòhi di'Chi 
non nò'aveva bisogno, e negletti ì̂  
tninimi (Beh'p, oatìe). • i '••'"•-

^ --, «Tutto a «uo tflrapo,4^mlnimii 
provvederemo nella sessione v?ntura.^ 
Matteremo qualche Uggara tassa...' \ 

Pic&aho. "Sul o&nij \ 

sùt Ugnarne di esportazione; sili do-
meatici.... , / 
;. :^f coif. Inimiet Apmfnis, don}t0^iici 
cjus.' Mol̂ o ba^eì ' 

archeologlol, h «tata fatta ieri da ohi ogni ragione di credere ohe la pro-
lavora con cura speciale Intorno alla 
inceanUtiittL d&ÌU facciata àal Duomo. 

Sull'sngolo dalla patte di vii dei 
.MarteUi, .proprip.R^l fianco d'accanto 
al pilone, dovandoai rimuovere e 
mutikre una formella dV roarmo^l^l^Qoo 
ch'era posta per ritto, si rinvenne 
Ol&e'nelR formella oi-^iin bssso-rl-

; S o ^ r b c n : ; ^ ; d ^ i r : r ^ g S l Nommeepromo^i;oeU^Orf 
I a t e r r a to a rovescio. Î -- -^i m Corono d'Itulio,^^,^ f 
h T,« Ì.«JU*ntrn«. a i.4ilir*ft;i;^nl ^,m' ^' decreto Ì# , J l&l ÌO che (tìl, 

babìlità d'un completo accordo sta 

H-

r j ^ 

l ' ^ 
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ATTI UFnCIAM H ^ - « \. tr.^ > -f:> ,r. 
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liQ OazxeUa Vffieiak del 3>' ' 
contiene: 

igoato 

«ul valor locativo ai lignori Bellini 
Teobaldo, Caìlcgari Franceaco, 
Bonino Filippo, Soalfo Aleasandro, 
Donati Marco. ^Dioneae Pietro, 
Campornao Andrea, Da Ponte Cle. 
menta, OngftfwBafnardo, Candòo" 

^kvr 1-^ =̂ i -' - • 

Lo bal^^gure, a u i t t r | | y^o I v« !̂ 
ro, avovEpo lanciato laToro' Impronte^ 
sulla oa|ce che tenovf'^l Saarmo | | 
derante |lla rauraglirì * v 

L6vat(ftt marmo dal'̂ pogto ityi-
darò |BWti^gure.ibeigit?,,.Aggruppata, 
rapprélontaAti ^uU 'qualche pompa 
funeraria, o uh aàérlfiaio cho voglia Lr 

'l 
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zione alta CoBVflÌ||Qe conaoW (% 
l'Italia e il BrasilepPmala a Ritónolro 
11 B ago8to|4870.: . y- __ ̂ : î,,f 

D spoaiìMiFf hel"{»araóM^deU*ftmiÀf 
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Il lavoro ballissimo teitè rinvejiuto i 'K'UK .bhk (jll 1, A DJ IN A . 
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CIÒ eh'Btla ebbe la oortasia di 
stampare il 26 passato sulla man-
oan» di eoincidanza oilla corsa dal 
mattino nàì|'òratì^ dalla Unaa Vì-
cenza-Sohio, può ripatorsi anche per 
la linea Rovigo-tègaép. 

n r j .x_i i - ^,^_,\^-.y..-.^i^- ^ ^ c ^ 

Silvio, Dalla Vecchia Pio. Dolfìa Difatti il primo treno nàrta d* 
î ra^co. »rdott«m. ne^f^igo^ i.^ntjsaolndl Jlt 

ha mento artistico vemmonta flia-
golare." m%-m f^ct%i^hh} 

NAPOLI, 30, — Si cal(iol%,fM?B5eâ ^ 
Bimatlvumont^ t̂ ho nogli ultimi osami 
liceali flOjjD mult^^i idotìtìi ft rice 
v^ttì k licenza un t̂oH^d degli aŝ )!* 
ranti. Qauto resultatìàl^ùtrÀ uatu-r 
ralm^ntG mut?ir0 dopo gli ê âmi di 
ripaiailoue chd avraaao lu^^go in ot­
tobre, 

PALERMO, 30V-^ L% Cortei d'Ap­
pello di Palermo h^ pronuuisìata la 
sentenza fiulP importaatt]^ qa^sUone 
se agli ammoniti competa oppar ng 
ìi diritto elettoraÌB/ . ^ 
" La Corte a maggioi^anza di tre voti 
ha deciso negativamente-'^ 

i M" 'f.^: 

+ ^̂  

Bertdnu Ma ̂  ({. P^.i?9"? ^^^ P?ff̂ . 
'' _ « Metteremo un pTcx̂ ^̂  

Con quali» vieite, piti o.menograK ,fflLWP^S?;MV£,'-: ^ , -i ,-,.i 
' > | i i i o \ eno ripagaU,;che:ct r^li'^lt/^:^^^^^^^ 

Llasgi, etruschi; gresi, latini, 'va»: . ¥ n à dalla stampa!, ,,, i 
^Sl f ló t r .y ìMgbt l feogot l . ièu toni , , "^^ « AUargh.ramp ì̂  conffdf; dal 
''ivovi, aVabi, apagddoli, francasi, a'u-
•j^riaci, ecc. i ^ eoiciUè's si g<h èst peu 

• ' ^ fatemi il'favorito piacerà di tro­
varmi fuori un sòto àbórigine coi 

'- auoi tinoH in mano di italianità pura 
-•Vinconta^tata 1 - - > -^'^ '^«-l• 

cfliiso'ìeletto^al0^ molto largamente.. 
.....Bertani. ^i che vf pAa»>aO|ttitt;i? 

•-r-i « No : Xl ministro, dell'interno 

•ii:^ 

incoraggiare gli ìnternaalonalistif. - j 

;;:;;(imioò Torelli, % M , ; n e " t ^ a t a . 
'Juso solo, vi, fo regalo del NUovo? 

'' 'Trattato ,di diritto,"B.̂ bÌ>^Ìco bulg;i,r0-
,,,~^ "olla appendici' ruààa— legato,, 
'' Ù oro e tempestato ;̂ ^ .̂djf|{ft?i9,tij, ! , 

- V GUSTAVO MiNELU 

K ?;f-

ProVviderjjmo ai dii^l'conauniì .„, 
; Bertani: khoUnÌc\{\ ^ :; J/ 
., --. *Imj03BJbilp.' peremo tutti 
Wéìimcìpil Faremo ^^randi riforme 
àUl macinato, sul'contatore..,. 

^^^^ Éè/tahi : CòiìtiU sempre coh V 

. ^ a ^ ^ '• • 

M ' -^u^ I ^ = i 
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IL SIUAl DI STRABELLA^ 

oste. 

iì . È cosi che al''ftìtitÓ|(i uii' ^ìiporito 
' articolo dal ' PetrucelÙ che troviamo 

•̂  ì f. 

nella Gaxx. di Tonno, e nel quale 
è|pone con linguaggio profetico u-,. 
mbriatìcò il discortio che farà Tono-

'/favole Dtipretis ai f^p^ elettóri di 
S,t^a4dìla. Il biasarp giornalista loa* 
poiiiano ooH comincia: 

. 0 QueVounoba. di già. letto,-'Snelle 
offleina ^^, frittovi gli stamponi del 

, .l,ìBco;ao cba.il, buon, miniatro —r atile 
MicaU — va',ad iwjprotJMfiare nel 
fatidico b^inchatto, e me ne ha man-

' dato il succo còndebsato —• perfino; 
^'dalla in^'erruzioni, per ordina — onde 
'iì'huon miniatro abb1ii*''òb>flsionB ad 

ardimenti di el^quanzaì che altri-
r amenti noa sarebbero ortodossi. 

«Saraajao ali'agapa-^ più politica 
. che culinaria/' come un-dl4e agapi 
>-^dj ,̂MiHgbe:ti,. pha. ama il lautO' vi-
,,,;^voro, a modo dei monsignori i -
<- «,ft?^ f̂l.ì? .̂Vr?^enJ \̂M.patarno CairoU 

pieno dt baoedizionj e.di mdulgonze; 
r angoioao Bartani con . nao stato 

'•' itìsggiore di deputati lombardi, il mî  
'niatro ZanardeilV,*'e forsQ il Ceppino, 

forsa Nicotera óèiKóó 'M rà'gìbài di 
.̂.̂ feroQoio.'J forse, il'buon Mfllegarif-f"' 

...atìlo Miceli —i-Melegari'è'il perti-
-:^fihir\9 phbljgato ,:d«l., preaidenfcV del 
.,,Censi;li9, con il mal teonsiglio del 

qaale'e'ai tiene nel poeto* a scapito 
^ d'UiiUa..vVi sarà Spaijtigats uno de-
,; g^^^''^fa«%4LÌ^^^^^^^ p:i^,ftpariraen-> 
•iati dello Hrad^'lese, Yi, sarà.forso; 

*' pura U Circasso'Ercole, per provo-
/-care le' ósp8ttòrazidjii"dimo'ifi; "la-' 
'.• somma, sarà hiììò! compagnia, alUa-

fititadeJlapresanza delia bella e gen-
tua signora Daprotis — sé^potràì E" 

sempre 

; ^ l : l l : « ^ ' è o m a ' . i > dV^^àm^tó . 
'«Ó locata l'é9)g'e| PrOTVsderemo a 
compio tare,"con libére"l' ggi, 1' ar^-
colo 18 della It'gge delle garanzie.. 
VestiQ.vo filetto dal clero, clero eletto 

'dal popolò,^popolo giudica del suo 
parroco; municipio T^aHeàìp&nte aJIa 
bisogna della coscienza libera di ogî i 
cittadino...-:^ •- -'• •'•• ^̂ >'"'•-; j ' 
' Pie&ano.i E municipio'fiotto gli u-
gnoli del ministro dell'iutaruo! • 

— !.* La isgga su'1'ammimstrazione 
provinciale,,e comunale sarà larghia-
s i m a . ' . . . . -,'• ••• 

Bertani. ^atta da Nicotera?, ì 
: -L 5l?atta';i|ii,.,CpE8iglio dei mi|xf 
stri, aur uho schema liboraiissimo 

a-;^.-;.*^^^:ja*;ajT7Jfe:^;tj--gi -^••-uà -i-iii- ' i---"-i 'SJftii"- ' 
• ' ^ 

.FRANCIA, 3 0 . : ^ L% LiheHe &ii 
ftunzia r ar45(9^l,,]fftifiai dell'onore-
yple Crispf, prasidente, della Cimerà 
dai deputati,,,il quale ha preso..:»!• 
logg'o al Grand ìlùlel. Lo stèsso 

iornale annunzia l'arrivo a Parigi 
al granduca di Mecklamburgq. , 

r 

— Il Moniteur annuncia che Mac-; 
Mahon, durante, il suo soggiorno â  
Bordeaux, pronunderà un gran di-= 
scorso cha sarà \n certo modo il ma-
aiftiaito ekÈCoraie af paese gik an­
nunziato. :.>:.-•: ,̂  ; 
: Il .Jo.v.rnal 0/'/?cid, rifpjndendo 
al Pay's, dica che non è proibito ai 
nsilitafì appartenenti alla riserva di 
«criverfiifle^, gornali, ma i regola- '̂ 
meati,.si oppongono a ,che essi ab­
biano ad attaccarfi.i loro aupiirìorij 
^perpiò il.goyéirn&tòre pupi Siint Go-
neat. ' .ŷ ^ • 

— Leggeri nella. Defense,; 
' * C:Ò- 'òhe" è,;fatto ò fatto : non, ò 
'questa T'ora'ili pesare Je raspònàa-f 
•bilità : i t governo del maresoiallo 
.^icMihon ,9i?n iadìetritggfjrè. 
,1 Ognuno devo rammentarsi bene 
che tutti coloro che so-stengono ,il 
governo ne avranno in catnbiii l'ap-
•poggii), coma tutti quelll'̂ òhé' 10 cora-
bftCCuno non is/aggjriiano ad una g'iur 
sta repressione. „•: ;;- v(,.-à!rt h,i,ì\ 

,,^;.^ Il .B|en,;ii^M§/!tììr»]!s,pieiita ch^ 
il, signor Gawa^uao fu condannato, 
mesi or sono, a dua mesi di carcera 
''por offko alla CarnpVa, ma sogglubge 
cha sarebba ingiustìzia -fargli acou-

• 4 I 

! 
\ 

liinflaco Ili l*ift«ìova. 
— Siamo iuformati cha, nella 
seduta-i di. ieri aera \{ ;comtìi. 
Piccoli comi^nieò al Consiglio 
Comunale la sua nomina 'a Sìn^ 
daco di Padova. 

r 

BieBB' di aver ricevuto pa r t e ­
cipazione dì quegta nomina» nfì-
ma, con una lettera gentilissi­
ma , di S, JS.,jl Mlni^ti'p del l ' la-
terno, poi con u n ' a l t r a del R . 
P M e t t o fìomm. Fasoìotti, e di 
aver, potuto argoineatara dal 
tenore dij^uelle letterd ohe si 
volle. cpUa si^a^aomina reacfore 
omaggio al voto degli elettori 
e ' al^ desiderio-' della, c i t tadì- , 
nanza. , \.'V •' 

Eìrigrazìò -comraos3o\il. Cpa-; 
aiglio..della prova, di. stima, ,oha 
gli avea rinnovata, ed a g g i u n ­
ga oKó avrebbe ; 'prbcuhito dì 

^corrispondervi" e.rJV. tn'ontarno 
sèmpre piti la fidueià dodÌoan-ì 

'dosi coiìM tut te les^Bue^ forze a l 
servizio del beaé pubblìeò;;'-'©; 
alla 'tutela' degl' interessi ci t ta-i 
ami . ' , 1 

%\ C o n s i g l i » C7oananaSei 
,41 »"»d»Vtt. raccolto ,in : se??i,o,ae 
ordinaria di autunno, nella sedata 1*̂  

,corrente.^pre8tìfttì^ 42ufi0P8ÌgUeri, 
'Jl. ricevette n.tisia'dal,Preaìde.dol 

, Daoreto iji uO«>in* del, eommj 
jcct>li a-Sindaob di PadoVi,' —̂  

della nrmina ad asaessire dola-' 
gaio dell'onorevole cav. Da Z^ra 

\' 'dott. Mtf'àa; —-tì dalla, rlniinoia, 
al posm'dlaàsèssoH' degli''ono-i 

,„; rfivtfìi:cav,:.Sacerdoti'di>i;t. Mia 
iaimO'ecCoIpi doti. Pa;quale; 

' 2i ' iJlaàsb'Ja^Hvisói'i ' dei conti peif 
' Vanuo'in'corgo 4-'a'gg. Triastei 

5̂ 'G'iaCobb-u'MiVcoh Antonio è#tìrt 
•"•• tiIe'GiMVatìni;- • '''^v.'' 

3. ele^sa a merabri dolla Gjngrè-
'̂ ut j^aalone>^t Guritàl iigaoifi DolOî  
!t<fii ppancedto e Miofredinii Marco';, 

4. elfiMè i baklirì del' 'Coìiarà;Ìiol 
'd'Amministrazione della Gasa di 
UicoverH 1 Bigg. Oiivarl Ahgelo 

;':ifld f#eRa»H:8Uìi^t i M g S 
Maclredint Marco, i)i LaWa Au-

:,: tonip, Vason Carlo, Eom&nin-An-

^ f t , torelEorii ViNl^nS,S>uLUi 
, AuÉia.tfl. Hî iUo Giovanni; Maluta 
•qiofànhi, Siftmartin Picf Ettore, 
'Farina Luigi, Sulom Maro'Auro-
i/o. Da O/ariolni Gaglielmo, Saa-

• più Antonio e Foggiana GÌ u,H6ppo; 
17. accordò alla sìghora F^rlondia 

GiUij«ppa vedova Piiaroli l'Hunuo 
assegno vitalizio di Lire 333.33 
docorribiii da IJ-saÉtwaibr-e 1877 

.. e4|ll sussidio 11f'tì|Ì4 volta tanto 
- di Lire 250 a titolo di trimestre 

- Jmortuai'''Ot ' ; t ' 
UtUmil l iu t tn i^ flvmtì il Tribù.' 

naie Corro s'io naia di Padova. 
, 3 sattembre. C'3ntroPitic%toDòmQ" 

nioa.Silv'Strini Antonia per oontrav-
venziorift alle privative, dif. avvocato 
Rogai; contro Molip^naa M.arino, ò'él-
yanello Gip.yaunui per arresto e se­
questro illogalé.: " ' '• ' 

a e l l a e a i o i € » u a » U l . -• ehm-
missione Provinciale di Padòì^a. 

Sotto la Presidenza del cav. Gio­
vanni Berselli, domenica "p. p.,fa 
tenuta uu adunanza g-mera'e. in cui 
ùgììt dopo «vara ringraziato issaci 
intervenuti d-it voto 4ì fi lucia cVa 
gli fu concesso nell'anno dacorso. 
ipìcorda brevòmantè tutti gì' iìcnpor-
tanti argomanti cho si tratteranno 
al Vi Qoagresso dall'Ass^oiazione, 

che s'inaugura dnnadl in Milano» a 
buon dritto detta la Capitale moralo 
dall'Italia, e che in questa ceca-
Biono in omaggio al congressiati si 
farà uu eaparimento di* oremazfbne 
nel suo cimitero monumentala col 
sistema Torazaì Betti. 

:Ìii'' 

^x^'lTn^ ^T- r^^ m?mento cha,^;,. e.Ferri'FrancescoH^^quali Orano 
xì BoUelimo dei Comun.che si re- ^ ^^^^^^. ^^^^^ , , 
diga negli ufuijì del ministero dal­
l' interno, ha lanciato e lancia tutp 
tora calunniose insinuazioni contro 
la rapproaentiinza naziouaU disciolta 
dal rainiataro dar 18 maggie.' • f 

. Dei parocohi argomanti aegaatì 
nell'ordine del giorno, uno a^'o dia­
de occaaiouo a diseuasione, aHa quale 
p'-esaro parta ì soci Coletti, Mittioli, 
P'Accona, cìo& il diligente ad ao-
tui*àto rendimento dei conti fatto 
dal sfcio Pestler. I^atono anticipate 
al «onalglio stìpériore ìt. lira '150 
per le Qpose. preparatoria dei due. 
^ongrasal di Torino ,«.di Milano,; ma' 
Ìa,,CpmmÌB;lQne Provinciale non può 
Jrersara la quote precisa, ad esio 
^^t tan té , ne prima i soci o non pa­
ghino gU -arrotràti, fl'àffti diattoî 4a 
iCinunz avthon poteudoai dichiararli! 
,p?orp«i ,o,i,.|B|iminRrli ,^]i% ^opPiitre j 

,i Furono poi eletti a cónjnnrre il; 
CansigUo dell'prdina.o giuri a'onore,' 

•il qiiair"davà*' Mfeltee- é™^i^6BM 
^^elMtìidici condotti 1 soci Antonio 
dott'^R^asì,' Pietro' dott, FàbrlB;̂ ^FIi-! 
varo dott. Morando.ilSapolOone'dott^ 
D' Ancona, tutti di Padova,, s ' i^ 
dott. Giuseppe Bubala di S. Mir-i 
gharita d'Adige. Quali" delegati at 
Cjngrasso di Milano^ furoatjilftcarì-
catì il dott, D'Ancona aopradatto a 
il dott. Caoldo Banadetto. 

3.80 póra.; quello aw^a a L«gnago 
aliye.ai ant., .queatomUe 5.3B pom. 

S I per, essere a •Riivìgo alle 4.55 
aiit;, fa d'uopo nartU-e col diretto 
9 Wf^ota. da Padova,! o papnottap« 
colà. ? 

%i connrguanza è, che chi da Ve-
jiQzia-Ptt^ova Està, voloasa andare la 
mattina in uno dei paenì tra Rovigo 
Q Lagnago, e ritornarne la sarà, nuu' 
potrebba farlo : e OOPI, par esempio, 
il famoso marcato di Lagnigo pardo 
r accorranza di tutti gli abitanti 
delle nominate città, cha. yoUsso/a 
m^rviai. 
^,^a BUB, per il desiderio doAane 

p'iibhlìco, val̂ iaso avare la compia-
cenzft di dar luogo n.al Giornale alla 
praoedente osservazione, no riceva 
anticipatamente i ;piii aantltì rla-
grài^iamenti. , 

Di lai devotissimo 
ANTQNIO dott. MAUGHI 

T c d t r o C]af-8f»»!cll. — Per 
omnia seciilà — Viva sior Anzolo 1 

Lettrici adorabili, son questi i duo 
ppimi versi d'un inno tutto in sdrue-
cióli, che la mia musa, rlnfresbata 
dall'acquazzone di ier l'altro, intendo 
consacrate ad Angelo Moto Ijin/ la 
perla dei oajpo comici. Vi fo grasllt 
del resto dell' inno.... sdrucciola trop-
p,o e, finisce con un capitombolo. 

t^on ci voleva cha lui, luì solò, 
per ìmpratosire le stelle in nostro 
favore. Io andava beatamente liqua-
facendomi sotto la cappa infuocata 
dei boi otflio d'Italia, e, orrbiia « 
dirai, qualche istanta. ho persino in­
vidiato le pianure brulle a atermi­
nate della Siberia. Là almano non si 
soffócEÌ. ^—Mot'o Liti però ci ha por­
tato la piogt^ia, ed io non. invidio 
più le stappa frolla Sbiria. Respiro, 
rivivo. 

• • • - " . ^ - . 

.CitiQ.,Moro Lin adunqua sìa .bana­
detto "fino alla sua decima genera-
ziouc. 

1 - k L 
x ì . ^ f ' I l -* 

« « 

• 'É inutile affitto eh'ìó:^tanèES''tra'-
rOla della Coropag'iiii Goldoniana. 
Salvo pochissime ecoa^ofli, gli ek-
manti chi la oompoaovaao il caif-
. novale passato son riRtaati,inaltaBatì. 
'Quindi aóu tutta antich'i e simàatì-
óhe ctìhoaaensa. Manca'Coyi,nMt"ittl 
sembra cha Bddrini lo soàtitttìàcia 
abbaiitan^a dagnamante. . .iiui ,_nf 
<,.:IÉ.pure inutile eh'io. vi dica cajna 
U prim cm , f^eqi^h M fem^éf^ 
dott. Riccardo Selvatloj-sia riuscita 
'{n'̂ inodo .irtappuntabile. Cha fijr ' di 
c'òmii*̂ è qiella s^gflÒTà'Mariànnal''^ 
fn^iìccito .eh' lO^Olii^i'àbbia' dei, 0-
•glìuoli in proàpflttifla!.vui:;-. Non ùpai 
,^rto^ di corto alla,8Ìg(ioi;a Marian^^. 
.rAdesso il calda tioUentft! w.,.ft'-ò 
andato ed ò venuto sior Ampio con 
la migliora iiitanziono Hi divertirci. 
Via, ai muovano, 8Ìg:iiora mie; aVGa-
rìbsldi sì sta fraachi e ai paesano la 
ora dèlia «era allegramente. -

', ; i Pan *ggi è annunciata la graàioaa 

.1 i'i 

dfìl Ministéirb deU'mtern^^,' Legge eltìt 
torale che couttìdterà tutte le éfli-
genze,... >' - . ' - \ 
' Cairolù Anche le mìei 
>̂i-̂ o>f< Fanoni! ^uò! ma a confitto 
BpoUo violilo- La vertenza eoa l'Aa^ 
.stria è| terminata.,.,1,.:^ i .r-^ ^̂ ^ \" 

Bertani. Pagando, al solitoI <,. -. 

r Italia ò insoLvjbile-i* (Si ride).;, ^ 
^ • 

- H i -

i 

^ t 

ROMA, 30. —.Nel Times trovila 
mo un dispauc'o daRoma 
etti fji annuozift quallc È'de 
in Homa«ì parla,'cioè dal t'allimahto. Q aabdole. 
del' signor Luigi Da Luca. .. ' .> . iv.: 

vmnml^, so, ̂  ii 
'Fre^nden Blait, dòpo â yer" b^aVa-
mante acconnato all' andàió'antO'dellk' 
guerra rusao turca, dal tuttb^^cóa-
trario alla previsioni che no 'eran 
mie, e deplorato vivamente in noma 
dai santi priricipii di umanità le cru-' 
deità a cui si abbandonano , i. con^-
battantJ, esclama: « E parcfeò non, 
jM,#PV^/Un )ìrf>iiiJ9 ;,cho .ai .;̂ ;q^zi di 
por una alla., vragedia russo-turca 
prima dell' ultii^o a t to! Può,il no­
stro secolo, che'coltiva con cura la 
plCi alte idée utianitarie, Rimanere, 
apsttatoro indiffarente delle atViigi," 
delle atrocità che si ' commettono e 
ai commetterrannò dal Danubio ai 
Balcani, !.a pitiJtardi Corse dai.Bai-* 
cani a Costantinopoli? xw-

\ Si devo proprio parmeCtere cha 
LV.ouoreî mihtaru abbia,piana .audiafii--̂  
zionp, sanza badare alla voce àa\\ 
l'umanità che va gridando; paca?». 
Purtroppo, dice iij'.,eìn'den Étàtt, 
pare che la risposta dab&a ea,30rg . —rv'"' . i .i 
sempro affarmativa,; phe'brmai goa \% ©lesse a imeinbrp/ della Oomìinìa-̂  
--- '- '• '• ••'~^~ - " ' ' - . . - - ' - flione Bànitaria'il, signor Chiotti^ 

''•profflS'sore Fardiaando; , ( ' ' 

'•S.̂ r̂èflaa a 'mèrtìbrò dèi Gòmì^ìià * 
d'Amministrazione dello Spaiala 
civile il sig; Riélltì'GTqvàhhi;- :. 

6. 'ele83B a tùemb-^o^ del Consiglio 
'•'' d'Ammlnistrazionà:''del' Monte di 

Pietà il a'g. LoviselU Pietro; -• j > 
7. eleisè^a niomhrO dalla OòmmiSj-

sione vlaitatrica dalla càWerìgitf-
'•^''diziarie il, sig. Rabaatallo Gio-

) ^&nn\ UagQnìo; .:•• ' ''f 
• 8. olessà'̂  »::mambri dal CansigUo di 
'̂  'Ammiiiìatraaiqne .dalla Cassa di 

ì risparmio l;|iggi.B9lUni;T.40b.ft]lit|. 
Forti Eugenio,, e Roraanin-Àn-

, draotti Aiassan^rp^i " ; f, 
, 9. elesse â pâ p̂ob *o,d^Ua, Commij-
'.„, ,sana Giovaaelli' il ai^. Chiericati 
, Giuseppa; v , , . , 

{•.. ,>^̂ i|̂  P'̂ J^"f''Va ^oita Alberto; ' ;, 
,|ÌjÌ ĵ eieasé ajprmar parte della .tertÌA') 
V j,p,ep,-^ nomina dal giudico con-, 
' '• cìliatóre 1 signori R-.bustallo dot­

tor Francesco, Djifla conta Fràu-
--•d^Bcó e PiUà^Veàéhla'Pto'' [ ; 
12.̂  elessa ad', aggiutitó m^nioipalR 
''• dal'aùburbitì U 8ÌgnV*r'Ravenna 

m^ymhl ifaria; "... 

••• «^ •• _• » !•„•• -: >• ,commedia di Paolo Ferrari, ridotta 
- .̂  C o l l e g i o , r e m n i l n l l e d i 'fn dialetto veneziano : m W e ^ o <2eiJa 

nelle proti 
pò che t^fite. 
t(py»te' ' 

IH 

,, ^ . .. . , r, n '"~^- ti'.Polittsche Correspondensi 
Il Times dice che U Banca R<?-v% Iii'fof:^m che i trattati commer­

ciali e doganali colla G ì̂rmanìa^Bono 
già parzialraantft conchiusl fn'̂ 4u*'̂ ^0' 

-i delegati dai duo governi hanno già 
dlsciiaso su tutta; la •questioni e chió-' 
'̂Si9.J®i '̂i''i*''̂ ^ '̂'dei Eispet^ivigoverni 
ciroflij,,ĵ lla. djyarganza ohe ftorio an-̂ . 

~cora rjttiaalî .̂ A&bQncbè fin d'ora non 
'sia' dato "pironuùpiftrsi sull'esito î efl 

mana, del cui Consiglio di ammint-
straziona faceva .̂, p^arta, é cradiCriqe. 
di 800 mila lire, delle quali 200 mila 
lire sarebbero coperte. ; , „,^,^,,U .Ì 

>. ,0^gi8| annunzia _5̂hp si sarp'Sb^.b 
aporte trattative col o;reliton per uii. 
aoco.T.odamanto:' - •'•'"• *̂ "̂ T^ 
--FmENZÈV3l;/iiy'tlKUmpórWnW . . - ^ --^- . -^ 
scoperta-cha'^òin't^reW'artì gli fttu«ì. faitivo dì iiuesto trattativa, v'ha parò 

r 

*i.r-i I V ^^ -̂  ' -•- ^ * ^*-Ì 
iJilt. r'.t '.'iutìKi'.È 

f4, ()\6tinÀ a delegato speciale delC?-
^'^:fcne pel Convitto' anné'à^f'al(a^' 

regia acuoia nor m^la ' mia ihila il ' 
signor Suppiei'Arrstlda;' ""="' \ 

' l '5. aìes8e''à mèmbri'-dèlia'Oommilii^^ 
sioaa di BÌttdiicata 'par ìa tàsìa 

. 'sulla professioni^ sigli eRaràî l |e': 
.^,,.;snjle Pivandite 1878 iiSignojel Mi-i^ 

luta Giovanni, ,R,e^aBtello.,F,fa4-!^ 
^(ì ì'CasQO. F^4 Eigeqio,,,Sjiman Eh-,, 

§en}0 ap Oagaro Barnarao,,', 

Weiairo. ^ • GantìJmsfita iavitati, 
abbiamo aaaiatito lari alla prova so. 
lanne dagli esami toBUtlsl ih questo 
Educandato, e he siamo partiti colla 
pih'grata a soddisfacenteimpresaioaol 
Ci;>pairvtì di scorgare cha U metodo 
dell'insegnameistofriivi impartito .s'à 
il p ù adatto a formare .il c^-iterio 
.ad educare \\ sqntinEientp '̂ eUe gio' 
vanì alunne, e, sènza trascurare gli 
ornamenti esteriori sta prtncipaìmente 
rivolto ad ottenere quelle doti es-
aanzìali ohe fanno la donnÉ^ cosi prê * 
ziosa n'alia famiglia. '• '' j 

Questo affarmiamo senza esitasìoho 
'dopo aver passati io rivìata aloai^i 
•Bàg î di studio dal "oorao superiore 
ed 1 molteplici ad eleganti lavori ohe 
facevano bella mostra di aè. ; 

^ 

• La" nostra'meravIgHa nalld sgor­
gare' singolarmonta .iloride e jbonia 
sViltìppate la giovani educande cassò, 
quando,per cortaaift, dalia ..sìgfiorfi 
direttrice ci.tu ^dato di yi^itara o\i 
ameni e vasti &rtl attigui allo staEì-

'^^P'^v giiQq'hò, al estaudonoa oirca 
.tredici campi, invìdiab.le ricroazibne 
inveii-ijad ottimo vantaggio aU'igiwie. 

/. 'Aug-uriamo aìVegregìo Educandato 
che aeguiti a proaparare culi' incrt^-
inantò che merita aotto tanti rl^àardi 
é'nel'tributare il dovuto encomio a 
quella ' egregio^ ìstithtrlol nominiamo 

'co^, «ingalara flutiraazion^ la, signora 
Maria Durante, alla quale principal­
mente si davano; gU* ottimi'risultati 
dallo 8tudK(̂ ,».,.flome maestra,-^della 
olaaii|.^^up9^jori, e^la signora Lucia 
Stoppato,,.'coma solorta a diatiaU 
Weatra di miijica. 

' ff ihfSfo ?a "yàan;1>':'' 

Cassa de risparmio. 
<;onff'tì!fio. —La musica drjl 3» 

Regg. fantor.a suonerà oggi 2 set­
tembre, in Piazza Vittorio Emanuels 
dalle 7 alle 81(2 J, seguenti jpegzi; 
li Marcia. 
2. MazuTk*. Cflpaotlfflwo. Sesaa. , 
3. Scena e brindiai. Le Educande 
: di Spr^^nto. n&\nlì6. , | j 
4. Duetto, Nahuco. Voi-Ji. Ì 
5. Valtz. Devadaoy, Dell'Argine. 
Q. Sinfonìa,/iReggente.UQra&imi^. 
7. Polka. .Eiutm.T^Galiani. 

T e u t r l . — L'Opimone ha il 89-
guenta diapiccio da Ancona, in dati 
31 agosto,: 

« 11 Mefìstofele ha avuto un osìtol 
brillantisaLmo. Eiocuziona perfetta, 
Furpflo replicati e il .quartetto e li 
sarGnata. II maestro Boito ebba 1' 
chiamate. Egregiamente i .c9iji;o l'oM 
.chestra, dli'stta dal valo'niif Wieain] 
u'ancinBlli. ,' 
^ .*Firm. LA DiUKzroNB TEATiuLB' 

•^ It Corriere delle Marche fi 
ferisce che la Direziona teatrale MI 
dato un banchetto arniiestró Boitij 
Vi a'ssiateva anche il fT. di aìnd: 
^ — L o flttìaso giornale registra 

Sttcceasa conseguito in Aacoiia dalli! 
OomniBdia del sigi MjaaQ!!iÌ; ^ ho, ̂  
gica d'una ragai^za, che, Vanoieif 
pjauiita noa hit gunn aaoii0ailDSJ-| 

lnooBn|BatSblElli>. e l e t t o r 
le* r^.^Qx mnyoxK»:' 1 ' : ? • ' V M \ '--'-^ 

X%, oUaso a qiitìmbfUff*t;t|j |̂̂ dolUC 
misaàoaodi ain^acato per la tas^a 

• ' - • - , 
I I ' r V . ' > - / - ' 

ì. i 1 

) ! ' , ! • ' < ili t . ^ 

.,' • l '\ jpa.dQt}a^ 1 seilembf'à:\9>lf1, 
LStimifttias^mo.sigftor Direttore * 

.'4et (?^Ornàle.(|i;. PadOiCf.; ,, \ , 

Terasm^ \ settembre W\ 
La leggi cortìUfmlo dica cho iii)i 

sono. eleggibili:^gli: icccWsiastial 
p„t-, in^ipisti^i «Jet culti ohiiftb^i»i(ì Ri" 
'''*^-jl.rl8dìzione,9,cwm4.*i^RÌmP.:(*ttJj) 

Nel corauha di Turaisa PadovflP* 

! I-

• 

1 

molto rev. Mn.^. Pietr<3, J^ofii, 
quale goda il bànofijioàpp'irteasi 
al Santuàrio della Madonna, ' m 

1 ' r I \ ' 
Jj t- - - i 1 .^ ^ 

.-'^^^y^% 1 
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42I0 chs sarebbe stato demaniato 1 gtóDO d l q a e s t o calore eoceieivù ad 
dal a . FiBCO «qualora non foase stato onta cha aiamo quasi Su settambre. 
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'-^ 

annoverato fra quólU In cura d'ani 
m«t è non solo cons gliore comttaale 
da vario tempo ma anche aaaessore. 
In virtù dogli art. 203, 208 dalla 
Le|P':èòJi!ca oitftta :6t ^ 'dotóàa aV̂  
l'autorità dj provvidero o;*al R. 
F̂ sQo di fét!.vftìero i «noi dìritU.^ 

4. B. 
O s t e l l i t r o v a t i a depoHìtati 

Ila DivieìoneJ P. M. 
Per Ig seconda volta 

,d l i b r o . î >!\ 1','-/ m ^ 
0 portamonlté c^Q pochi àdriesi 
•̂  OTDDbrello, un ombrellino da BOU 

ed au bastotì?. '> 

ne vìgHotti del monto di pietà. 
h- fazzoletto, una giubba di tela ed 
1 una beretta bianca. 
l*«CCNSO. — Abbiamo dS Adria 
notizia della morto del vescovo 

;i quella Dioceaì, mona. KAUBECK, 
qpo breVìBfliraa-malattìa. 
. WosKe In e a r o e r e S — Leg-' 

gesi DoUft Perseveramaàì'M.lì&noì : • 
|iFn una scena straaiantel 11 signor 
" . uSÌQìale dell'esercito, vennecon' 

nnato poco tempo fa dal Triba 
naie militare dì Pisoenza alla reclu­
sione, per reato dì appropriazione 
indebita. 

Il signore B. vollo regolarizzare là, 
s|;'j|. posizione domestica. Kgli convf-. 

va con una buona giovans» che 
^yeva òonosMuto neirepoca delle 
manovre.a Saroiino. 
*Da questa aveva avuto daa bam­

bini, e uni terzo vedrà quanto prima 
1| luce. 
;,,RlohÌe8to dal sindaco di Saronno,. 

il nostro sindaco, e per esso V asBas-
8(>rft èav* LabuS, accompagnato dal 
fiegretarto municìpalo Bennati e da 
quattro testimohl, si rapò ieri nelle 
Carceri giudiziarie, piazza Baocaria, 
per cdebrare il matrimonio civile. 
i Dall'epoca dall'istituzione del ma­

trimonio civile è c[uoattt la pfìma volta 
«heì in Milano^avyiane di dovario 
celebrare nal mpcaró'. La pratiche 
a, tal uopo furono,,, molte, aìpj^csao 
la Procura ganerala della Coita ̂ i 
Appallo, chtì pronao la Prefettura.' 

:I1 purmeaso fu mindato; il matri-
XQOQIOMBÌ oalafarò neU'ìntarao ddl 
carcere in una camera, in cui la luce 
4 stentò penetrala delle fitte infer­
riate, alla presenza dal cappellano e 
•del capo custode. i 
j La cerimonia, à quanto ci ai dice, 
tìuBci ccmmov^ntiatiìma ; massime 
filando, compiuto l'atto, la dadolata 
^Oaa, che, coma dìiiòniinoV hìù Utato 
4j, avanzata gravidanza, dòVàtte ab-
nandonare ItrVrposo iaélle n(a&̂ ^ dèlie 
O-'uirdie carcerario.' " "^l^^^'^^ -
l̂ -̂ lffatt̂ ^̂ dì̂  't^mt^àS^^Tìm 
dichtararoao d* essere genitori di due 
fanciuUì, cha riòàaObfearo propri'. Do-' 
ìoroso asaii il , pò àsaro che'd desta 
innooontl oroatufe'IfPoVarbho ieri'il 
loro paidre, ma., io , trovarono fra i 
dolin^nanti 1 
^•Questa legittimazione parò fa giu­
dicata necessaria, perchè i bambini 
lottavano colla misèria, e quindi ÌòV 
córreva regolare la loro posizione^ 
procurare al medesimi la paternità 
legale, appoggiati alla quale, ottenere 
coattivamentt} dalla Simiglia del di­
sgraziato padre, quell'aiuto che loro 
ooporre. e ohe V agiatezza della n» 
dasima loro può dare. L'ufficiale a" 
pì^tiene ad una agiata famiglia 
^iamoate, a sarà quanto prima t 
dattct.alla Casa il: Pena, ove doV?à 
sobnt&re cìnqaev'^nni di reolusìooo 
e.hvS fu condannato. 

1. 

Mi oontenterd di Zar notare la osti 
nata mancanza di pioggia fn queste 
contrade, il frequente ricoreo delvero 
scirocco, oloà del vento di sod est, 
liB l̂ìh&fViétd^diaprim t̂e ed aifànàosa 
à prov(irbìaI«r'le frequenti oaiìgfhi 
aimoaferioiie che olhao data umidità 
relativa quasi sempre superiore alla 
media. « ttnalmi^nte la enorme scarr 
sozza dì ozono Btmoafer.co. 

Le pioggle cha sono mancate a noi, 
•otto ^9J'^ polente-e temporaiescho. 
j | l aftpaìèsIl'Olo $k altre contrade : 
augdriàmdcicUe a noi giungano trau* 
quillé. . ^,.^, PALMIERI. 

Nel nìfl̂ e di settembre, à quanto si 
pre&nnuQoia, avremo bel tempo dall'i 
al 7, e tempeste sparso, ìì'0}i^:/:. 

Dal 7 ai, 14 bel tempo, eccettuato 
qualche acquazzone mooientaneo ver­
so r s e n i . 

Venticello fresco spirerà il giorno 
IS sulle còàtedell'OjeafaO é del Ma-
diterraneo, vanto forte il giorno 14. 

Continuazione di bel tempo dal 14 
al 23, con utt po' di pioggia nel paesi 
montuosi, 6 specialmente fra il 18 e 
il 22 pioverà nella legione dell'O­
ceano 0 spMcialmente nella zona est. 

Forti piòggie al plenilùnio che 00-
mìnoierà il 22 e finirà il 30. 

Queste pioggie sì ripartiranno in 
tutta la Francia, in Isvizzera^ nel 
l'Alta Italia e nell* Italia centrale. 

Dunque bel tempo dal 1 al 20, 
cattivo dal 20 al 30. | 

gì 

.£w.^ 

- ,t 

ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
VENEZIA 79, t . 28 
BARI tì9, 32 70. 
FIRENZE 47. 68 42. 
MILANO 34 28, 08. 
NAPOLI 84. 89. IO. 
PALERMO 31. 89 82 
ROMA i , H . m. 
TORINO 80. 

IO. 
3a. 
B8. 
79. 
30. 
i7. 

25. 29. 

a?. 
74. 
49. 
21. 
67. 
47. 
68 
73, 

la mafia siciliana quanto la camorra 
na;>oletaua hanno l'appoggio dei ma­
fiosi e camorristi che non apparten­
gono alle infime classi sotsì^lj, 0 cb.,e 
dispongono di MO/'Ì'-Ì j dìadoronze 
mm^ Qttilspessp Cii|rByi^ie^ic. 
che doiie, autorii| ' pòlfticlf e Agìuff-
siiaria. '• 'ì^^.^^ ,^ \ J,-.: 
i "; Il getfèraìe ' Méz/àcipo, i 
iàh gugrrft̂  è partito alla volta dì 
Toriao in compagnia del tenente co-, 
lonMlp rollauK. e d a quoUa città. 
SI rochert {i;a 1 assisterò allo immi­
nenti malto vife}fe,llo ^uali àssistoranco 
pure distinti uflìciay ttìdesohi^austro.-'' 
i^|arici 0 francosìi quMl so|oì'Cb-
loniiolli Kussìos, .̂ Sclirou 0+Ìscli6r 
dì "WoUcmljora, od il tenente-colon-: 
nello Dubois. ' 

I l ministro giianksigUlì, oa. MatT-
cini, essendosi porfottaincnto ristabi­
lito in saliit«j ritornoràaTioma verso 
.là. Ano doU'eritnmto sótti inana. 

iì ou. Lacava, segretario generale 
•delministero dell'interno, U 5 cor-
ronlo so no andrà nella Basilicata, 
0, salvo oasi impvovisti, vi si fer-
morìi Un mesetto. 

Pare che i lavori delle fortifica-
KÌoni di Eoma (la cui utilità fu con­
statata pel primo dall'on. generale Ri­
cotti), infioniiiifìoraniio verso la metà 

V 

dei corrente mose, e ohe saranno dì-
o n n n ' r n » - .^r i 1 A <^tnà4^^^^^ ^^^ generalo BruMo, coman-
L u n n ì t ì ì ^ utLLR 5 t n A | dante di questa Divisione militare. 

Dispacci paitioolari dell'Opinione : 
Vienna 31. 

La Grecia riButossi di conformare 
la propria condotta neutrale difen­
siva a quella aggressiva dalla Ser-
bìa, X'eptrata in azione della gorbia 
b 'émU àèbisa'.: il quartier; gètiàr&le' 
russo acaettò la coopera zìoue della 
Serbia in ' baae alte condìzìoì̂ f W 
note.^È Kià arrjvatA, a Belgradi uoa 
sovvónztOhfl d' un milloiig di Vabìì. 
La dichiarazione di guerra dipende 
dagli ordini del quartior generale 
russo. Tut|av|a le potenza contLouif̂ -
no a dare consigli piar (liflaundciro la 
Sorbia dal parUcipara alla guerra,, 
proteatasdo ^ch'easa d«vo raantonara 
la pane. Qui si credo,cho^Ia^Srirbia 
siajà biìiidoirinflaenza rlsìt^ t*ro^ 
du88a penosa iropreaaiouo 'noi uoitri 
cìrctìli ufficiali la msncata promessa 
dol/o czar &ì governo austro - un­
gherese. 

Stamane otto b^ttspHoni turchi si 
avanzarono verso Kodiko). I dattagll 
mancano. 

— I turchi attaccarono iî rl V avan-
uuìia iU5, 

caricare Chanzy per la formazione 
dì un nuovo. 

Sistova, 29. 
Il generale Dragomiroff telegrafò, . „ , 

entrare di nutìto in servizio fra sai) -i^ ̂ i u, v, , * .-f=. .<• 
aettimane. .^^ .^^jj^'^^i ^ ' MaaoanrttUQrlori notìzie; -

tf . , i r î ^ ' ^ ' i ; ; # ^ stamane l turchi da PKvaa at-
I Un telegramma dì Mehei^ed Air tftcoarono i ro^i a PeJisahift'^iiap-

pa'Cià ftQiiuns^ttna (pandavittoria, patrio gràttdl forẑ ;" ; '» -i "* '̂Ì- •' '* 
riportatardalMruppeitemìheia Jeni- ; C O S T A N T I N O P Q J L J M Ì L - ifn ^a-

BULLBTTINO OOMMBROIALB 
VaKBiu. 1.— Read. it. 77.20 *ff̂ IO. 

l 20 franchi 21.02 SI 94 
MILANO. 1. — Read. it. 77.25 77.30. 

I 20 franchi 21 05 2I.9G. 
Sete. Maggiori affari; migliori 

prexai. 
Grani, Marcato abbastanza at­

tivo: prezzi formi. 
LioNB, 31. — Sete- Maggiori affari: 

prezzi sostenuti 

HKj&g-̂ tim.iaj n tfgsBci 

II-,,: 

aS H&ti&OCX'&I^VO 

il OSSERVATOEIO ASTKONOMiqO 
d i p a d t o v a 

J - H 
ì S E T T E M B R E , , , 

A vne^Mù^ tfpro iH Padova 
rtmpo medio di Padova ore U m. ^9*.28,l 

Timvo medio di Roma orat i m. 1 $. S&.S 
Oaaervftàom ineteorologiche . 

iMgulté airaltMia di m. 17 dal molo « et 
mw SOJ dal livallo medio dfll mare. 

KOSTU^ GORUr̂ POHDENZA 

I - H T 

H-:h 

81 »ff««^ó 
K ' ' ^ 

_ - - H^^U-

:l 

. r 7 - • V . 

Tarmom. cmtlgri . 
T«]ii. del vai), acq 
UmidJtt relativa; , 
Dir. i tona dfiUflDto 
Stato del tilelo. 

irti,' 
f * 

Ore 
9 «Qt. 

18.7* 

KE 0 
sereno 

Ora Ora 
S>(»oni. 9 pDDà« 

" • • ' ; " • • • • i ' - ' - j . I 

7S!ì.6 7?M,0. 

t8.4i 18.44 
S9 74 

sereno nuvolo 
• ^ ^ • ù 'Xn i,-. 

Dal t̂ 0iczodt del 3t̂ :=«I lB«!Odl del 1 
Temperatura maulma z: 180',a 
'• w miaitna ::::: +20',t 

= ACQUA CADUTA DAL. ClfiLO . 
dalle tì ant alle 9 pom. del SI ~ mi 7.6 

DAL tìAMFÒ. 
^x 

N0TI2IB mi, MATTINO 
a^ ì ^ 

' Gli uUimì dispacci russi pODfar-

4 il loro tonype non lascia dubbio 
alouQO sulla soDaUtta dei russi. 

v i ̂ 55-

• 

r f LTIME NOTIZIE 
" M 

r. 
L'ott imo oappallano df̂ Ua C a r c h i , 

Don Giuseppa-Nsgci., cfìiebrò nella 
cappella dal carpire il matrimonio 
religioso;;^'» 
tj.Chl Iw^^tet tó a scena co^ 3ti?a-
ziantò 'ise U^PJ col cuore profoi^da-

Ìtì<.^ t i]|̂ enU ôinmosgói;;! 
"\%% caldo..-—^L'egregio settatore 
Palmieri ha \nviato al Pungolo di 
^Napoli ìft. seguantd coinunicaaione : • 

Ii^,maggior is-eddo d^l.^^ssaio^^n-, 

; Si'assicura che lo scioglimento del 
Consiglio provinciale dì, Roma «i pad 
ritenere già docretattìp malgrado la 
opposizione ohe a quello fanno i"de-
putati progresflistì di Roma. ^^ . 

' (Qaxs. d'Italia) 
if v ' ^ ^ V ^ ' 

maggior oaldcCPtiVo si è spostato 
verso l*autunn|rMaciò ohe para pih 
degno di notaV'ò che. qual freddo 
trasportato tri*marzo supeiò 1 limiti 
invernali ordinari dai..nostro clima, 
essendo 11 toraiometro dflìla specula 
unlverùtaria, aiQsta ueL cenjtro più 
5)dpol^ denl c.ttà, arrivato a 4* 
Bot̂ |,,̂ iMfo, ad all'osservatorio xeau-
viano Ano a '^sotto zaro, tfmìte al 
quaIe,'non è ^^arrìvato mai i4 che il 
dattoJlOflsarvatorio funziona, "feosl dal 
jparl H- massimo estivo catótato in;: 
•'fine di agosto ha superato Ittch'esso 
i limiti consiié;^i, perchè ilfturm')-, 
miro hasegaato 3 i ,8 . Qnat ffaddo 
tardivo ed yitò^so in primaxura noo^ 
qne per un tXor|o a moJt̂  pianta, co-̂ i 

.me questo qàK|o"-ìntenso con Ia.^aù-j, 
f canza delle 'pioggie ha nociuto I pf 
i-eccht rlaoUI, f ^ 

Si vorrebbe aapere almeno la ra 

Secondò un giornale mirtisterlsflo 
i primi ppogétti ad essere inviaU alla 
nresideniìl^e] Parlamento s|rebbar,o 
I segnanti: Rfjrme sulla Ugge ài sì-
ìCure^za, riforma alla legge eletto­
rale, riforma del Consiglio di Stato, 
legge sui manicomi civili e penali e 
legge sul riordinamento delle operepie. 

V -
*V*W^F , l ^ . r ^ 

ì 

PROGRAMMA MINISTERIALE 
^ • , 

É stato annunziato ohe nella prima 
metà del mesa di settembre l'on. Da-
pretfs terrà a Straderà ^Ofclìsaorso, 
m cui esporrà il nuovo programma 
ministeriale per la prossima sessione 
parlamentare. 

Noi crediamo che l'onqrt Dapretle 
non sarà in grado di svolgerà tale 
programma prima del mese di ot­
tobre, perchè finora uà programma 
non -fé, salvo: quello esposto .nel-
1' ai^o scorso s che è stato manto-
uut%-« ^rispettato ^me tutti satino. ' 

Snello i ndnistn viaggiapo. è dif-
flou^ ella fti fossano intendere suU# 
questioni principali, le quali sono 
molte, noneosa^doseiio nella pas8a|a 
seaìiouB riaMta iùmi. ; (0pim(|nì5) 

Roma, 1 settembre. 
Sìccoino contiiuia a faro un caldo 

veramente afVicìino, 6 vi ò assoluta­
mente mancan:«a di notizie veraàiente 
impprtauti, nei nostri circoli politici 
si continua a discorrerò assii di quo i 
deputati (lolla Sicilia che andiirono 
dal ministro dell' interno a lamón-
tarsi dello iUegalilà e dei soprusi 
cli'essi attribuiscono al coiuiu. Malu-
sardi. Come^dà vi ò noto, l'on. Nì-
cotera rispoipii quei sigaóri che lo 
afformare non bastava, ma che quando 
si (iormulavauo accuse tatito gravi 
contro un uomo corno il prefoito jla-
liisardi, che perseguitando la nidfia 
fld i^.brigaiitaggio aveva migl'tohatò 
iaSsaMe^eoiidizioni della, pubblica isi-
CHre2za,;:pel,lft provincia di Palermo, 
bisognava provare oiò ohe si as-soriva; 
e ch'egli, fino a tanto ohe non gli 
fosso provato all'evidenza che ilMa-
lusardì aveva realmente ooiumosse lo. 
illegalità clie gli si attribuivano, non 

,%vrebbe mai aaóri|o a rìcliiainarlo sul 
coutincnto. . ,, , 

I dopiitati sioiiiani non potéi"onó 
provare nuUa J e, siccome ò molto 
accreditata la voce^cho, i'o"̂ - ^icotera 
abl)ia intonziofie di promuovere - por 
merito I-; il Comm. Malnsardì a pre­
fetto di prima classe, destinandolo %^ 
Palermo, e-di,farlo inoltre Dominare 
senatore del Regno, si'assicura che, 
nella prossiiaa rlapeijttfrà: (ìel,„Parla-
monto, gli anzidetti dopatati siciliani 
s9'^h,faranB||,\ttff interpollan^ìa ai 
miuistvo. dtóirìnteriio m\ provvedi-;, 
menti eccezionali stati uUiiuauiouto 
adottati ìu Sicijia. ..amlnmtio „indiib-
biaiiioino ad iffgro^sare IQ .fila del 
'partito Oairoli, 'pìft;t',(ih')soi.h|!| sotto 
^l^ijome ^\.partito Uella viMansa, 
porchò costituitìbst allo "scopb d'in­
vigilare affinchè il Ministero iilouipia 
scrupolosameuto "'il progra,inina dì 
StradoUii.'^ • , ^^\ :-'A\g.i'y • 

So la Wfl/Trt della Sicilia continua' 
a tubato i sbuui'delVonor: Nicotoia, 
anche lo ^rodexze della camorra di 
Napalî ttÒh lo: lasciano dormirti ^bpra : 
un letto di róse, ed ò appunto per 
sanare' quo?!té duo grandi piaghe so­
ciali cKolìI'suo ritornò da Napoli égli 
pubblicò l a nota circolaro sulla re-
pj-essioiie del brigantaggie nello pro-
viució napolotane. e cho ora lavora.' 
a tutt'nomo por introdurre notevoli 
riforme neU' amministraaioué della 
pubblica sicurezza, e procura di fare 
scomparire qUQU'aut̂ gauiauijO.ch.Q yi 
fu soiiipre e ohe ^vi-ò tuttora fra la 
benemerita arma dei carabinieri e le 
guardo ai P. S, m f?̂  

;' -Noi,-che non %im^tizzai^^o mal 
con ì manosi uè coi i cai^orristi: 
faremo pfaiiso 'àll'onor. l^ibotek m 
riuscirà davvero a ridurre gli uni o 

Intanto aoao già arrivati qui 260 
cannoni, quaranta dei quali sono di 
grosso cfìlìbro, e fra breve saranno 
collocati tutt i al loro posto. 

Ie r i ebbero termine le conferenze 
di Etica civile promosso dall'on. Ma-
ìorana-Calatabìano, e furono chiuse 
con uno splendido discorso dell 'Ulu-i 
strè senatore Maraianì, che riscosse 
vivi e meritati applauBÌ,,Q di cui pia-
comi riprodurre la conclusìono: 

«Se qualche cosa ò desiderabile 
in Italia, è proprio il carattere. Ora 
che Siamo a Eoma ^d'uopo ricordarci, 
che i, aostrJL .padri avevano per mas-i 
sima Fortiter agere et pati roma-
numest TI carattoro si forma molto' 
coli gli studi, ma non dobbiamo mot-, 
toro .da parto la Jfacolt̂ ,,, qha la nâ ^ 

•̂ turn ha dato agli italiani, il buon 
seti^Si tittò sqiifsUÓlìiion s|n'^p. .Tutte 
le volte che il popolò italiano è stato, 
cóiiéUìtato, e/cba.la riaKloàè'^fe'éò lè̂  
cose coi Bttô voto, non'sbagliò mai-j 
CAiv,au88tQ;fesito^hupu^:;fi(ifiàp oìj 
salveremo da molti guai, e conosce 
remo che non,ò t u t t o fo quello che* 

od una glande quantità dVKfmi o di 
provvigioni caddero nfilè mutui dello 
irè^pe itxipenaU. r ^ ^ •»« 
^ l. : •••-•:•• • 4 ^ « ' A 30. g 
ì i^turchi haa^o rlpresSyl'uffau^va^ 
^a'ìuttft'^ la linea. TJna^W^^a si àifi 
ktes da EakVDiuma verso il Looi^ 
passò il fiume.pii^sssn Ji^jat* e respinse^ 
alla sera 1 russi dopo' brave rosH 
stanza. !*• i 
\ bacasi che Redjib paigmK^aì ava€." 
zato da Rasgir&d contro Turlak, abbia 
battuto i ruasi 0 preal loro dfta 
ca|inoni. J ^-^ , .̂̂ ^ 
< Questa noM l̂a péri %on al h aS-
cora conmmata ufficialmente. Su-
leìmaa patt<ìiÀ*iaanaanzia. dal passo di 
Schipka, ohe la sua avanguardia h». 
OGfiupato JesuUAgatach al end dì 
:Gabrovà.;;' ' ';., " ' 
, Mancano notizie da P.evna. 

Sshilb'ufmi 31. 
I L'attacco per parte dei turchi verso 
il Lom superiore, ebbe luogo ieri In 
tre colonne. Una dlvisioae, provo-
.niente da' Raegrad, s'avvanzò contro 
KarahaBa&nki^l.^ujk'^altsa contro H»i-
darkiol od una terza contro laslar.i. 

'Il Lom venne passato senza graiSda 
iC îtócoltA : ma subito dopo incommoió 
Mli^ lotta sanguinosa, in seguito alla 
qi|ale i rasai ai ritirarono in grande 
diaordine. I russi hanno perduto quat­
tromila uomini, un óàniibnel duemila 

.fucili, quattro carri di mUn:zlonè; 

t renta carri dì provvigione. 
f4 |0ggi verta! viprosa l'off josWa. 
i ,Mehemed Ali direaae personalmente 
! ^ ba t tag l ia . ' • • • • '••/'••. 

durò due nr^/i;^: 
presff. ,1 russi,'̂ «1*0,110 ^oiupitieltmeltìf:̂  
disfatti,. Erano,3{)j00&j;( tri („',•;:.v,.!iv;,: 
! BUCAREST, V^m ilari V attacco 
di Oijmau pastìiili cjntróTquattro pò- -
aizloni nlèae ^'^Uinàue^'ra^MWnW 
t tu*iJbii,ebbar,t»,-gfaBdi pefdiî ,--,, ',' 
' COSTANTINOPOLI;' Iv '•^••-m^m^. 
ap'aòció 'às Metienied'A'i ^ó|[. SO-̂ aèà 
i dettagli della bitiag.Ìiafii|\xiliaggìò ., 
dì Karahasaaniar^ , . , ,̂ ,,, 
: I turchi rimasero p:idroni dal cam .̂ 
pò di battiigUa.̂ JlèBtVttiBQro i r M . 
a paBHaro il Lòm.. Lo" perdita dal ' 
rusijì furono di oltra 4O0O' uomini : 
ausile dai tactJhi Boaa reldeivaraenta 

i M{ ,̂*oona!derovcll. & 

NOTIZIE l!!,1^iK^A 
^ ^f 

. t 

luce, nella sciènza'moderna. Ohi sii; 
che non sî 'Sebba fare una vera in^, 
stauratio magna coinè lo porta il 
vero progrosso.'-Bisogna rìtornarèf 
con, 1̂0 pi;incìpÌQ innovatóre, pdichò' 
almeno altera,sì;Jirà che gl'italiani 
hanno.-peiisatolcoEt lavoro,tosta e non 
^ îìl con la testa degli altri. • 

'.Kcoqvi alcuno uotixio teatrali..,' ; .. 
„:A1 <?òrei?.,'la compagnia equestre 

diretta dal slg..4tb8rti^,Suhr éónti-^ 
'inùà" ad attirare gran folla, CIIQ va 
â.d auimirai'O la svoUuz/a od Si m\ 
raggio della faneinllìna volanto, non­
ché i bei cavalli ammaestrati e l'in^ 
cavalcabile asiuo Muri. l 

MPoliisama,'(^o^^ cho ì'iiapre-
m\9. Mìnorv^ni, fuggì portando via 
l*"an̂ à,asOi delle primo tre rapproseu-
taKioiii, rimpro9a...dì quel teatro.fu 
assunta da due egregie persone e ^ , \ 
per non lasciare j^ul lastrico lo due 
.compaginoA^ Pianto o di, ballo, r i a -
phratìtio,'quei'teatro domenica pros­
sima ventura; vale a d i ^ domani, 
con Crispino é^fa Conidre, ., : 

DELL& NOTTE 
! lAgQnzfa Stefani) 

iÒitìiLTERRA, L — U fregata 
Vittorio ^mflnutìi<3 parta domanupoi? 

' Algori- f 
, S(COSTAMNp|>OLl,31.->J3feV 

led Â { coniernaa che avvenàa un 
gf̂ anda combattimento f.*a ;Ka9gf&d 
ejDjaijift, ivusBÌ furono respìnti per-
dendO'̂ OOO uomini; i turchi na per­
dettero Zm^ ......A fe^i K. V.; . , . 

Ì
Osqian spedi gi07tìdi:qtift,: ri^ogai;.^ 
one verso Ballaaide, od i rasji fii-' 
rao battati pardoaio 30 u.)inmì. 

u Z a t \ ^ - r turbili^^sàkròno 
14 frÓfatlèra austriaca, fdcaro fuoco 
Cbatro una pattuglia amtnaoa^^a pCèr 
^aronò'dtìì bestiame^ 
H liONDRA. ai,^:^"II ÌTIWP fbaf U.; 
fii'guenta. dispaccio: Giovai vi fa un v 
grande óòmbattlmehto priî isd R.is-' 
grad che termÌBÒ con la ritirata 
^e&eralB doi russi da tutta la linea. 
,{ PARIGI, h-^-'NQtizie da^Coatanv 

. Prcfltito irftnr^w 5 {)[(j 

W-' italìtóiSOiO 
BaDGSi di Francia ; ^K 

VALORI OIVSRSI 
Fen-ovifi Kamb. V^a. 
Obbl.Furr.VH.D. 18(16 
Ferrovie romiue. , , 
ObbUgasioat ronun«'i 
Obblìgaiionj lombarde 
Aslonl regift tAbacchl̂  
C ûnbio m landra 
Cajmblo luiri t i l ìa. .-. 
CoQMiIidiit) Inglesi, i 
T U F O © ' 

V i e n n a 
FwTovie auilvin-h* / 
Baacft [427.Ìon;ile > > 
NapoleoQf d'oro . . 
Cambio su Puri^j . . 
Cambio m Loaara 
Readita tuitr* irgaut?^ 

» in cari* 
Mobiliu-B \- . . ., . 
Lotobàrdc. . , . . 

lUOELtir^a 
Cohtolidsto iDglèAA 
ReDdiU Italiana 
Loni^ardti, . 
Turco -\' < , . , 
Cambio tu Berlijre> 
Bgizitne .. 
SpufBuolò ' 
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Berlino, 30. i 
Si teme nel circoli finanziari» che 

]| ' 

la'Hissia aggiornerà il pagamariìo 
lìeìjsuoi pro|titì ;aills«tero sino dopo 
fiditi la guerra. \A \ 

La società ferroviaria della Ost-
bahn prestò alcune locomotive alla 
Rumenia. per conto del governo ;;la 
Rameuia ne promlso la restituzipjo.e 
non appena avrebbe rivevuto lo jq-
cdfflô iva coDÌ'bQelise alle fàbbrlr.hé te* 

• ' i l t i ^^Ì9h 30 • 
•• Corre voce èiift irroarcp.ùiaHo Hf^^^ii 

Mahoof vedendo la dvIRcoltà della! 

mopdU Gonfermano cha i raaaì fu­
rono disfatti giovedì a ^^'aj:ga|ft|L 

rono: respinti di là del li^m con; 
grandi pardìtè,' perdendo aoiìhe %• 
pOBÌEionft di Pdpaskoì. v: . :,.TI 

LONDRA, li T- Il Times h\_ da 
Viòonai I tarohl^an^ao :di: g,ir>j.ra [ 
la posizione-dfe ScSifl^i everso G0. 
brova. Spedirono dtUla t̂r̂ up'po par ' 
pwBsare'ì^Balcani aJ^oy^^t eti,?ìl'tiat. 
di Scihipka. I giornali ooiisiderano ^ 
la posiziona dei russi comp-ouieaBa 
dopo la disfatta da essi aubita'jiul 
L o m . ^̂  •: .'• ^̂  ̂ ^ \f' ^ - : • ; 

PARtOr, 1. — lift voU oorsNL In 
Barsa che 1 russi sieno stati, ĥ ^̂ '̂ ^̂  
a Gibrovaasi ritirino sopra firnova, 
flaori mn è coif*('m,attt. 

COSTANTINOPOLI, | i — Uh^ke-' 
legrftmma di Ojmaa' in data di iebi 
annunzia un nuova comb itti mento a 
FelischstMi'est di.Pievna. I tarQÌii 
s'impadroiiirano dello tririceiì de'rassi 
che furono, fugati con grandi perdite. 

pel pi'osslnto - ^ ottoh 

,, goorild io l" ni.,n.) ne! nuov 
". P«i«zz.-, dalla 1) blu*:li TOM 

Ecb^, con cantina, gvi, aciju»|i^ 
"• 'adiiicfiaze, .--..v;.;. ..>-.....-i'/.--'h 

Rivolgerflì al aSer. hwdpato Marjp 
,Donati, via Duo;Vgciliìt), .:„:ia450 
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oou annesso iot^iilo 

mkM^-.MmaioiiB mu. 1351 
- tl'AFPITTAIlSI 
pel 7 ottob»*-?' pross. vèiituro 

. Bivolgtìrsi tbi Hlmì Oiioabotti ia 
Via Miiggiord N. 1351. 4465 
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OOENISTUDEN, 31 . - ^ Il corobit-
tvmento di ierì.preaaa Sai-a&flhank.oi 
fn «angaiàbsiasimo, !| . . . ;,, > , 

Il generale X'opnofl' ai mantenne 
per 13 oro «entro 18.000 turchi, , ^ 

li vijiag'o fa sei volte preso e per-̂  I 

RELATIVI AL 
Padova 1871» ih;12f - tird ^ ^ % 

A benefizio deflf* OapvBÌ Mariid' 
T r o v a c i vesDeaispISe pe-ese» 

F ARM ACTA", GALLE ANI 
Vedi avvjwo in 4 ' pagina 
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^ ^ kK' -^ 

1 - ^ . ' t -H 

SPETTACOLI 
1 1 

TEATRO (?AJÌIBAÌ.DI.'; —' LH dram-
mat'Oa compagnia v'eriét'i diretta dal-
l. artista Angelo . Moro-Li».-Mppr*-
¥Bntà: M lihrefo àdHu:iCas$a ^^Hi-
s^ormio.diPa''«-*'H|ÌT --^r^fifi?!-
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in virHi di D^orefo J9 Agoslo corf ,W,tó* 
del sig. V a s o n D ' A l e r ó n d r o V. Pretore del 
Muhajsmenlo it di l ' addva ' K / , 7 f / 

''''•' ' Si rende notfi 
cTifi.ml devrio, 4 [(quattro) Sfltomfere p , v. 
alle oreìOmU ìn^Padova o prtcìf^nìmnie 
in 1/1*1 S, App'lohift N, 430 sarii dal aolto-
scrHlo V- CariccHifro procPdn̂ <» a t̂a vtiton-
tarift^rendìla |>er ptAbiicft asta deUcguestie 

ir-- :Eflfetil •" ^ r - ' ; • ' ; — 1. 
mobilie, rflmij atlrvtzì da cucina, vestili, 
biancherìe^ ilasclii e bottiglie di vmo dìdi-^ 
^ewo qualità-

La vendita si farlt al maggiore «d ult imo 
•oflerente sempre pe et «^sprww non infe-
TÌorfl tìllfl, afima d c l O corrcóle ed a pronti 
«on tan l i ' ^b t tb le riserve tìeir articolo 634 
Codice Procedura Civile. ^ 

Dalla -€aDcellerìa della lVel»ra d^! Man­
damento li , :, 

Padova^ 34 agosto 1877, 
4*51 . a, T0MASEIU> V. Cane. 
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Aetica 
\ - - - • - j 

Fonte t J . 

Ferruginosa ^ H . 

Quest'Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiiarala l ' u n i c a p e r 
l a « u r » ferrHjg;ln<ifi« m d o m i c i l i o . — infatti chi conosce e può avere ta 
P c j o non prenda più Ri^coaro od oltre. Si pu6 avere dalli Direzione della Fonte 
di Brescia e dar sigg Fflrmacisti }p ogniffliltà. - J^ Diiwione C. BOItCHErn 
Deposito principale itì'Padova pres^ U, Biĝ  ìiotro Cittiegottô  Piaz­

zetta Mroccliij Via Pescheria teMhìa. % 535 A.̂  ,̂  ' 16-286 
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r - / ' ' ^ m . P A p ò v A , , ' ' ;:,,;.•••.; 
BBLLAVITS prof- L. -*- Kiproditóione delle note gìk U-
' tÒgTRfate dì Diritto CÌTUO. - Padova 1873, in 8vL, 

Id. -4- Note iUn«tratiyG a critiche al Codice oiYJle 
• del Regno. - Padqy» lf75, in 8° . . . . . > 
CoaNEWAL Lsvis — Quaré la miglior forma di floyernol 
; triaduzìone dall'inglese con Prefazione del Prof. 

Comm. h, Lnzzattì - Padova in Ì2 . . > > 
yAVjkto prof. A» — V Integratore di Daprez ed il Pla-
"̂  nimatro dei momenti di Amaler. -Padova2872 > 
' Id. — Iiezioni di Statica iSraficfi, ,con tavole. Pa­

dova 1877, in 8^ . .̂  . ! . ' . . . . > 10. 
US» prof. A, — D terreno agrario. ^ Pàdova 1864, 

in" 12" jai-.' ." *.;...- . . s l'.w :['*, 
lMoMTA.H&mi prof. A. — Mementi di Koonomia poìitioa. 

~ Padova 1872, in, 8- r . , > 
RoiMWU.1 prof. C, — Manuale df batolog^a * ^ntìrìdè; 

•f; ' . Padova 1870:4- . j i ; . . . ; , V , . » 
EoMETTi jjrGf. F. -^ Sulmagfietìamp. Lezioni di fiwoa.r 

* Padova 1871, con figure , / > * . * 
SACCAROO prof. P. A. .— Sommario di un Cor»» di 

Botanica. IT' edizione, Padova, 1874 . ; . ". » 
§jiiNTOH prof, 0, -^ Tavole dei Logaritmi precedute 4» 

un Trsttftto dì Trigonometria piana e «ferica. 
, -, lU* 6dizìon<ft. - Padova.. •. u i . , - . i. •>. 
.iSòHÙpFBk prof. F. — ilDirtto delle obbligazioni «econdo 

\ i prinoipii del Diritti Romano. - Padova 1868 > 10. 
Id, — La Famiglia ' flbcóndo il Diritto Romano- -̂  
•' Padova; 1876, in 8% vol l» .% .; . . ,. . > '6: 

To&OMBi prof. Ot, P . -^ Diritto e procedura penale. 
lU" edizione. - Padova 1875 . . .: v .. . :. » 8. 

TU11A.SXA. prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'Idraulica ' 
pratica. Il ' edizione., - JPadova, 1868 . • . . > 10. 

y Id. — Slemeuti di Statica. Statica dei «iitemi rigidi, ' 
- PadovR 1870 . . ;. ... ^.,;^' , / , f '': » &• 

Id. — Dei ffioto dei «ifl*emLÌ rijfidì..- Padova 1868 > 6. 
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Bii@®i dott.L.'*-4 iDpIra* mediche ordinata ed anno-
:; \ tite ' dal prof. F./CpUetti e A.- Barbò Soncin, 

Voi, 5, inrS",..'""'..^•:','. • .-••.•• •• .̂ ••.•;--. '.'•• .̂ '̂-L. 5. 
CowWTi prof. F. '—̂  Oa(àteo dei medici e dei malati, ^ 

PftdovR, in ì^ , !, ,, ,; ;. "•.. . ; , _ *" '^ >•-• 
'-^ Belle .?,oqn6 minerilì della Lombardia e del 
"Veneto. - Padova.' . ; . . • . . . . . > —• 
-^ Dubbio «alla Diatesi ipostenica. - Padova >— 
— Del prof. G. Andrea èHacomini e delle sue 

^,,\,^^opere.,,Qfiniù:,«tori(4 ". ; v .i. ;.'":.- .[.,;.••-:'̂ *.r> .> ' "T 
auctìHiMi prof. 0 . A. ^ Qpere mediche edite ed ine­

dite, ordinate od anhbtate dai prof. P.Colìottie 

UvmÌyTét:&.% — Clinica medica del prpt OiAn- ' 

%miTÌm%t..Vt^^iQ' :£ anatemi» ^ 
•'̂ '•. -V ••)pjrtologioaiiH:^tenexiaMlpl^ 3., . . .,: ..;^^-^.:. > «•— 
SxHW prof.̂  <Ji ' ^ i ' Le malattie della pelle ricondotte u 

loro elementi anatomici. .. Yenexìa, in 8*. . 
2wiTBMà."ifiiia F. — Prjnoipii fondamentali della perofti-

aione ed aficolkzione. Traduzione del prof. Con­
caio. - Padova . , . , . . . . . . > 2. 
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inserzioni dalla 
sitamente pî èSso I' 
16 Rue Saint Marc a Parki 
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5* >pfi(Ìi*v"ono CiiWro tiniMia di taglia postale ft^ànche a domicilio pe^ ìuUa t ttàlia e all' Sstero) 
f i " 

• .'•i^j^Ki"'-iS'-- n o l i » 
''edìoi* ;, jriy3n-;ó 

— 'È iniitìite di indicarr 
uso ^i& doatinata 1» 

3,7 maggio 

j della F a r a i t d » W 
' m OTTAVIO QALLEiNi ' 

, Milano, Via Mera\ntAi. 
p':rdilì già cohcfcìuk non JIOIO da noi. m» 

^•to lUtUs U prìnoipaìi CUtit d 'Europa, do\fi 

Veone approvata lìd mala d»l compUnlf» 
?rof. comm. dott, RIBERI di Torine SrftdìM 
f)ii£Ì8Ì!i5Ì CAIXO, giiariscfl i vecchi inrturi-
mftoti ai pifdi; specifico per le ilft^iicni 
rcììnmicM gf gt>itose, &m]QT& Teiùre ÈÌ Plftdi 
fton che pei dolori alìe reni con perdile ea 
SLbbw«am«nti deJrutero, lombaggini, nevriti-
fi«, ipplìcata alla pu-te ammalata, -- Vedi 
<BAiu.fi Mii:incjj,K di Pariti, 9 mano iZliì. 

, S bene peròrawertìre cóme molte-al­
tre tele «onò pòste in cìrcoìaiione. che 
hanno nulU ai enti fare colla T « I A Caal-
Icwnì ; e d'arnica ne portano solo 11 nome. 

1 pO^^iccU .0 d'.SÌj^£:>t,BÌ flU 
: . j i 80^-i&rti d ^ g l i am;;; a l a t i ^ex-

c ruc ;» d i drof^lio mtnsoaJi^.i E O -
iio *,.S:||i(Ì|èiftìito e v i t a t i coii l a 
oGr'<-G ,̂i;r, <3.i UT. a r e d ì o a ì e e p T'OH-

u 

1: iiiij(Tiori per virtù eil elìkm-ia ;. 
a Uihiidepuràiim/in'oracomtciuiì 

Sono treni* anni f;he si fa aso di quelle 
plIloUì, e per trentanni diedero sempre ri-
SÌXURÌÌ tali da dimofftrarn^ T'̂ lfiffflcia e la 
pralift.'' utilità in moltepUm k\ uvAriate ma* 
lattie» aia causate daita d-ftcr.'̂ aia dei mn-
Sftìe 0 da infermila viaceraH, 

Conte ne fanno f̂ de gli attantaU df̂ i ce­
lebri nifdici profei^ori ccmm, Alessandro 
Gambarini, cav. t . Pamis/i, non che del 
cav. kéhiiUi CajranoTtrt, che le «iperìmenta 
rozJO iu vjBfi casi, •vempro con /e/fri risultati, 
ntìUe neRUftnti malattie: neìl'iniippe^^isa, 

il r 
Dopo l© ^dot!Ìoni di moUi e 

^istinti medioi ed oapodali eli ̂  
L\Uti ninno potrà- du-bitare doX-
r^iticAoia di «jneste 

• i 1 

(] 
r, I 

cielpr- DvO. PvP0itTL4 
Adottate dal I8»i nei lifilicoml di BerllHb. 
(Vsdì Deutsche KUnih Hi Sertino e MeUicin 
mtsckrifl Oi V&rzburg, 16 agósto 1865 e 2 
febbraio tFM, ecc.; che da vari anni sona 
usate nelle cliniche e dai Siaiicomi dì Ber-
linOi ora acquistano gran voga 1Q tutte le 
americhe, esaendo state richieste da varii 
farmacisti di Nuova-Jork e Kuova-Orléans, 
chi* àìoira lì telici risultati ottenuti dalla 
spertitionp d'assaggio d^I 1^67, ne fecero al 
K a i f l e a i i l cospicua domanda, onde lop-
peru*e alle esigenze dei medici locali. 

Ed inìattl appUcale. còme q u e ì u G a l l r i t - '^^^}^ dispt-pji^,-^d jomiio. nel disturbi ga 
-* ..-: .^11*^ 1,1 i„j__J .1 ,.. _.. i t n c \ per difficile dìgcHtione, nelle nevral­

gie di siomnco, nella xiitichetT^ay ^tìi'epatiU 
tr/mira, .x^étì'Ulerisi/x, neW ipùcomlriiìn, f 
prinripytmenlfì contro gli ingorfihi di\ì fé* 

(ito, c e n i miiza^ ^.morrauh, non che * co* 

A i , , c u i oailt, vecchi Indunm^nti , occhi di 
^e*-nice^ aspreize della cute e trasplmzioEie 
ti piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni 
ftf^vrilgiche ft sciatiche, non hanno altra 
a lone, che,quella del cerotto comune. 

Pei* evitare l 'abuso quotidiano di Jngan-
: n«voli surrORat! 

: Si diffida' 
J* domindar« fempr« e UOQ accAitarf che 
U t a U VRRA GAUBANl di MUano. - La 
licndeilma, oitre l i firma del preparatore 
viene controsegnata con un Umbro.a secco: 

= 0. Salleani, mòno., , 
^•*'%^dMl Dichlaraifone della CommUslone 

U»: i iUe41 Berlini ^ agosto.4869) 

f, 

j j -

i 

Ì\i4.\ ^ i l ; u . iT(f r ino ,^ l i ì febbraio>8^. 
\ < ,̂; poro tigi 0. CatUani, farmamta, Milano 

Ho voluto provare su me flesso, per utti 
wittnata IcmbiLffglne. la vostî à t^elà tei 
TAràile»* e cTebbo convenire mi ha gio­
vato moltìssimù, anzi più che qualsiasi al­
tro'rlinedio ; ao«ìcchè potei azzardarmi di 

/applicarla al RÌÌ^Ì clienti, n&ettì dallo-stes^o 
:^rcomodo, o ne ottenni sempre felici risul­
tati, perci6 d ebbo affermare cne in tal! casi, 

; t^^ un effetto torprendente, eìdl nn'appU-
iasione facll^ e per nulla fastidiosa. 

Gradite 1 «efìsi dif mia convide^aalo^M e 
liima inalterabile. ,. -u . ;; 

^ . , ;, , proftSBore, Rissai 
- Cesia t i . e la farmacìa GALLEANI ìa 

sfiidisce franco a domicilio contro rimessa 
dì jagli^ postale di ^ , ; i . »« . 

oro che vanno soggetti a vertigini, Cfimpt 
e lormìcolii causau dallapienenii di ««h' 

bp;'tanto encomiati ed luati dal dî funto 
ottor Antonio Trenti. ̂  : 

')• : : ' Situliana» 15 marzo 1874, 
' ; Prcg.tig. GaUeani, (afmacuta. Milano... 

Netr Interesse deU' luuanìta sofferente, f 
per rendere il meritato tributo alla scienza 
ed al merito, attestiamo che d.vben 14 anni 
affetti da sifilide che- divenne, tertiaria^iri.-
belle â  quanti sistemi sì conoijcono per 
combatìeirta, non rim^serrt farmaci, noti ed 
ignoti sotto tìtolo dj speti/tcn ch& non fu­
rono esperimenti su vasta nct^ltp tornarono 
tutti infruttuoi;. - , : ^ — 

Al quarantèiimo giornV che faccio uso 
delle vòstre non'tnaTabbastanza lodate Pil­
lole vegetali depurative del sMgaG mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somhiii m«-
ravigUa di quanti mi ylddero prima e che 
disp^mv^o della mìa guarigione. '. . 

ft fede di che mi raflèrmo 

SO 

A PAMVA: 
r i a n c r l MUiiiro, Rlvler^S., Giorno ^ 

Bt«lKo. Via VeBCOifado e Fî rnlwila idi An­
gelo --' S a u l Beir«:tAi* fari^aclibi — 
lÀer nisrdl « D n r e r , farmadsta — ÌP«»-
tilt), farmad^taf Vii S. Lorenzo — ^^^ 
t o r i » » C-, firmila, Via Sai Vecchi* — 
&<aihérti, Ifar£04M;|Jtaj Via Garmibf 
Sttial, P l é i r » , , farmacista^, 

Por cbfliodo 9 garansia de^li ammalati in tatti i gioViii dalle 12 alle % vi sono dìatìuti medici che viflitano anolie per 

fi La dstla Farmacìa h fornita di tutti i Rimedi che poHono occorrere fn^ijuilunquÈ sorla di malatUe, e ne (a spedizione ad ogni rlchlesUi muniti, w, it richieda. p>nft|i(»v 
;r ;.- ., d i eenftlffllo m e d i * » , contro rimessa^ di vaglia poitalci^ rlc'Viny.^ji ( '̂ . • . ' - ,: '̂ ; 

'^ Serivèrè alla Farstsacia di Z4^ QUàwlo C âSleanl, via AléraviA asiano 

prezto,;. Scatola, d a i » Pillole _Ì , Ì i . , r -

Lfiucorre, eco,, niuno'pùf» prest-ntarc atte­
stati coi suggello,, della pratica come code-
ite Pillole che ytìnnoro adontato nelle Cli­
niche Prussiane^e di cui ne p a r h r o u o con 
calor<j^l due gioraali ^pr&,c i t a l i . 

KdJnfaUi, p.a3« combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come porgative, e otten­
gono cXò chp dagli altri sistemi non s) vnb 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti a ra 
siici od ai laas;itiv!, combutte i catarri di 
vescica, la cosi detta ritenzione d*oriua, la 
rentìlla, ed orin« sedimentose-
ì Per evitare 1" abuso quotidiano jdl ingan­
nevoli surrogati.'^ •'̂ *'̂  ^ '̂ '̂  -

Si diffida 
df domandare «non accettare che le vere 
enlBeisnl di Uilano. 

Napoli, 3 dicembre i87S, 
'Caro 3Ìg, 0 . Gatìeani, farmacista, Milano. 

' Î a mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
HUole antigonorroiche, dò che non ,potei 
mai ottenere con altri trattafò^lil àj^nn-
gerÒ elle ancor prima di questa malattia 
trovava nel >aso da notte del fondo catar*' 
roso ed anche deUa renella* e'che dofw 
Tnso delle vostre Pitlole, si Tuno ehe^'a! 
trai acornv^rveto,' ed ^óra posso èT âcuare 
sema stenti né dolorî  
' Gradite i sensi della mia solitudine pir 

lai prontezza nella spedizione, e pdi vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

VoBtro servo 
^ < : AuittDo SEaiu. Capitano 

Contro vaglia postale di L* S.90 la <ca-
tola si ftpeditcono franche a domicìlio* — 
Ogni scatola porta Y istruzione »ul modo di 
marie. __ 

Noi liox) SI apremmo auiMcten 
temente racooma^daro t̂ i pub­
blico l'uso, doli© 

Pillole Bronchiali 
, e Naccherini 

dei prof. PIONACCA di Payi» 
(S7 anni di Bucirèiso) 

t lanno un'azione speciaie sui bronchi, cai-
manofffì impeti od insulti di tosse, causati 
da inflammaiiooe dei Bronchi e del Pol­
moni per cambiamenti di atmosfera, raSired' 
dori, ecc. ' --̂  ' ' 

Sono poi dtófiasime por 1 pf iSIStor l « 
cantagli ridonando fona e vigore, facili­
tando i'espettoratione, e cosi liberandoli da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, ww^ 
àoyer ricorrere ai salassi od alle mignaitt*. 

ì ^ • Firenze, 2i dicembre 1871. 
Preg. sig. Galleani, Farmacista, Milano, 

Dio fila benedetto, dacché faccio usQ,de!]« 
vostre Pillole Bronchiali mi r i to rn i la voce 
colle forse potendo ora continuare le mie 
funzioni religiose non che le lunghe pre* 
dich«, senza verun incomodo ; seguito però 
a far uso dei v«;trl znccberini di mmor 
azione, prendendone massime dopo le fun-
ztonf, 

lutto vostro devoliflaimo servo 
I Don SaKArmo ^AaToais, Canonico 
I '^mi^,- -Miitmo; iO ottobre I87S. 
\ Caro alg. Galleani. .,̂ , , _, 
Mercè \f vostre Pìllole Bronchiali pot^i 

essere scritturato per la stagione dì carne­
vale apT ûnto quando disperavo ^ per 
causa deirabbasiamento ostinato deua mia 
vóce, non MSSO adunque che' ren^rvene 
pubbliche lodi per ^essere stato liberato da 
un incomodo e da una quasi certa bol­
letta, ' : : P :.^: ^ . 

^ Vostro a^zionalo lervn 
•̂  • ;i^ Fiuwcasco Ccmniaw 

;;̂  . ,;ja hm^ S. Raffiieto, ,n.,ia, ,. 
b [Presso alla scatola le Pillole U L»Ù. ^ 
Alla scatola i Ziiî cherini U 4JM> — TrèJaco 
1.1.90 contri vaglia postale in tutta Italiac 
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